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Direttore Generale
ARPAC

Classe 1950, originario
diPolla inprovinciadi

Salerno, laureato inGiuri-
sprudenza, avvocato, il
nuovo direttore generale
dell’Arpac, Antonio Epi-
scopovantauncurriculum
dituttorispetto.
È stato per la Regione
Campania coordinatore
dell’Area Ecologia e Am-
biente,dirigentedelSetto-
re tutela dell’Ambiente,
dirigente ad interim dei
settoriCiclo integrato del-
le acque, Ecologia, Prote-
zione civile, Difesa del
Suolo, Politica del territo-
rio,Alimentazione–Bene-
ventoedirigentedelSetto-
re TecnicoAmministrati-
voProvincialeAgricoltura
– Ce.P.I.C.A. di Napoli,
nonché responsabile di di-
versemisuredelPorCam-
pania.
Il neodirettore generale è
statogià impegnato inpri-
mapersona per il varo del
Regolamento attuativo
dell’ARPAC e di innume-
revoli altri provvedimenti
amministrativi tesi a dare
concreta attuazione alla
mission di protezione e
salvaguardiadel patrimo-
nio ambientale cui l’Agen-
ziaèdemandata.
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PRIMO PIANO

Piano di sviluppo
rurale in Campania
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SCIENZA & TECNOLOGIA

ECOSAREPREVISIONI
ECOTOSSICOLOGICHE
Oggi,attraversosoftwareopportuni,è
possibilemettereinrelazionelastrutturadi
unamolecolainquinanteepredirnelasua
attività tossica.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

SICONCLUDEIL“LIFE
CILENTOINRETE”
Èunbilanciodisicuropositivo,quellodel
progetto“LifeNaturaCilento in rete” icui
risultati sonostati resinoti loscorso18di-
cembre.
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AMBIENTE & SALUTE

Comunicazionedel
rischio: l’impegno
dell’Orsa
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AMBIENTE & SPORT

Quattro passi al cratere
degli Astroni
L’indicazionespecificaèarrivatadamae-
stridi sport, tecnici, istruttoriemedicispor-
tivi: la“passeggiata” èperfinopreferibile
all’ormaiclassicofooting,giacchépuò
esserepraticatadachiunque,senzariser-
venécontrolliparticolari.
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NEWS

ScoprireilMondo
imparandoanon
calpestarlo
Il turismoèunfenomenoambivalentepoi-
chépuòpotenzialmentecontribuirealrag-
giungimentodiobiettivisocio-economicie
culturalimapuòanche,allostessotempo,
esserecausadeldegradoambientaleedel-
laperditadiidentitàlocali.
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CULTURA.

FRANÇOIS-RENÉ
DECHATEAUBRIAND
Nell’Introduzioneauna recentissimaedizio-
ne del Viaggio in Italia di François-René de
Chateaubriand,pubblicatadaCarocci, ilcu-
ratorePatrizioTuccifanotarecheoltrevent’an-
ni intercorronotra ilprimosoggiornoitaliano.
Terzi pag.14

AMBIENTE E TRADIZIONE

LABEFANA APIAZZADEL
CARMINE E DELMERCATO
ANapoli,almenofinoadalcunianni faeprima
cheprendessero il sopravventonomiesoticio le-
gatiallemodedelmomento,eranotantele"Patri-
zie".Era ladimostrazionediuncultoantico, radi-
catoediffusochetrovavailsuocentronelcuoredellaNapoliantica.
DeCrescenzoeLanza pag.13

Le Agenzie Regionali per l’Ambiente hanno
trovato un accordo per liberare gli impianti Stir

ArpaCampaniaeArpaPugliasonoentrambeim-
pegnatepermonitorare i trasferimenti di rifiuti
dagli impiantiStir campaniadalcunediscariche
situate aTaranto e provincia.Un ruolo, quello
delledueAgenzie,previstodalprotocollod'intesa
che le dueRegioni hanno siglato a inizio dicem-
bre, per contribuireadalleviare la crisi-rifiuti in
Campania. L'accordo è arrivato dopo che laPu-

glia si è dichiarata disponibile ad accogliere
quantitativi di rifiuti stoccati negli stabilimenti
di imballaggio e tritovagliatura.Questi stabili-
menti, comeènoto, rappresentanounanello in-
termedio nella catenadella gestione, e possono
intasarsinelle fasipiùacutedellacrisi, conunul-
teriorerallentamentodei flussidi immondizia.
LuigiMosca pag.4

L’anno si chiude con i rifiuti in strada. Ancora molte, trop-
pe le tonnellate di spazzatura sui marciapiedi. Napoli e
parte della provincia soffrono certamente più di altri l’en-
nesimacrisi.Semprepiùurgentidiscariche, termovaloriz-
zatori, siti che consentano di completare il ciclo dello
smaltimento. E poi la differenziata: deve crescere sull’in-
tero territorio,nonpiùamacchiadi leopardo.LaCamera
dei Deputati ha approvato, intanto, il decreto sull’emer-
genza rifiuti.Orapassaall’esamedelSenato.
GuidoPocobelliRagosta pag.2

TEMPI PIÙ VELOCI

Sono circa 160 i co-
muni virtuosi che in
Campania hanno
superato il 50 per
centodi raccoltadif-
ferenziata.
ÈRoccagloriosa, co-
munesalernitanodi
circa 1700 abitanti,
con il 93,6 per cento
di raccolta differen-
ziata il “Comune ri-
ciclonecampano”2010.
Al secondopostoAtenaLucana, sempre inpro-
vinciadiSalerno, con il93,20percento.
GiuseppePicciano pag.2

Differenziata, inCampania
ci sono160comunivirtuosi

Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Campaniaon line
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ApprovatodallaCameradeiDeputati il decreto sull’emergenza.Ora si attende il votodel Senato

AllaProvincia
diNapoli
vengono

trasferite
le funzioni
dell’Asia

Semprepiù
urgentidiscariche,
termovalorizzatori
esiticheconsentano
dicompletare
ilciclodello
smaltimento

Rifiuti,tempipiùvelociperitermovalorizzatori
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

L’anno si chiude con i rifiuti
in strada. Ancora molte,
troppe le tonnellate di spaz-
zatura sui marciapiedi. Na-
poli e parte della provincia
soffronocertamentepiùdial-
tri l’ennesimacrisi.
Sempre più urgenti discari-
che, termovalorizzatori, siti
che consentano di completa-
re il ciclo dello smaltimento.
E poi la differenziata: deve
crescere sull’intero territo-
rio, non più amacchia di leo-
pardo. La Camera dei Depu-
tati ha approvato, intanto, il
decreto sull’emergenza rifiu-
ti. Ora passa all’esame del
Senato. Il provvedimento eli-
mina le discariche di Andret-
ta, Cava Vitiello e Serre dal-
l'elenco dei siti da realizzare

inCampania e indica i poteri
del presidente della Regione
Campania. Il governatore,
sentiti le Province eComuni,
potrà nominare commissari
straordinari che abbiano
adeguate competenze tecni-
co-giuridiche con potere di
agire in deroga alla legisla-
zione vigente in materia di
appalti pubblici e di valuta-
zione di impatto ambientale,
per garantire la realizzazio-
ne urgente dei siti da desti-
nare a discarica e a termova-
lorizzatori.
Il testo esplicita, poi, la pro-
cedura semplificata relativa
alla valutazione di impatto
ambientale (VIA). Viene
quindi autorizzata la realiz-
zazione di impianti di dige-
stione anaerobica della fra-
zione organica derivante dai

rifiuti, per ridurre il conferi-
mento in discarica dei resi-
dui della spazzatura tratta-
ta. Alla Provincia di Napoli
vengono trasferite le funzio-
ni in precedenza attribuite
ad Asia per garantire la fun-
zionalità dell'impiantistica
al servizio del ciclo di gestio-
nedei rifiutinel territorio, ol-
tre alla gestione gli impianti
di selezione e trattamento
dei rifiuti ubicati nei comuni
di Giugliano e Tufino. Si in-
troducono speciali sanzioni
per i comunichenonraggiun-
gono gli obiettivi minimi di
raccolta differenziata: po-
tranno essere diffidati dai
prefetti a mettersi in regola
entro 3mesi, decorsi inutil-
mente i quali potranno esse-
re nominati commissari ad
acta.

Giuseppe PICCIANO

Sono circa160 i comuni vir-
tuosi che inCampaniahan-
nosuperato il50percentodi
raccoltadifferenziata.
ÈRoccagloriosa, comunesa-
lernitano di circa 1700 abi-
tanti, con il 93,6per centodi
raccoltadifferenziata il “Co-
mune riciclone campano”
2010.
Al secondo postoAtenaLu-
cana, sempre inprovinciadi
Salerno, con il93,20percen-

to.ChiusanoSanDomenico,
in provincia di Avellino, si
piazza terzo con l'85,11 per
cento.Si trattadipiccoli cen-
tri e per giunta lontani da
Napoli,certo,mainognicaso
c’è uno spaccatodellaCam-
pania chereagisceall’emer-
genzarifiuti.Idatiemergono
dallaVIedizionedelPremio
Comuni ricicloniCampania
2010, il riconoscimento ai
Comuniper lamiglioreper-
centualediraccoltadifferen-
ziata, organizzato da Le-

gambienteCampania con il
patrocinio della Regione
Campania, dell’Anci Cam-
pania,delleProvinciediBe-
neventoeCaserta,delConai

edelcontributodelleProvin-
ciediAvellinoeSalernoedel
Corepla.Perquanto riguar-
da la classifica dei capoluo-
ghidiprovincia,lamagliaro-

sa spetta ad Avellino con
61,57 per cento di raccolta
differenziata, seguitadaSa-
lerno con il 59,98per cento.
Terza Caserta con il 47,25
percento.PiùindietroNapo-
liconil18,53eBeneventocon
il16,96.
“L’edizionedicomuniriciclo-
ni – spiegano i vertici regio-
nali diLegambiente–dimo-
stra che esiste unaCampa-
niamodernacheha impara-
toatrattarebeneirifiuti,cre-
ando,economiaelavoro”.

Differenziata, in Campania 160 Comuni virtuosi

Si introducono
speciali
sanzioni

per
icomuni

inadempienti
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Èpartita l’operazionedi rilan-
cio dell’immagine turistica di
Napoli e dellaCampaniadopo
la lungaemergenzarifiuti.Nei
giorni scorsi sonogiuntinel ca-
poluogo i trentaprincipali ope-
ratori turistici dell’EstEuropa
edelBenelux (Olanda,Belgioe
Lussemburgo) che hanno in-
contratoiloroomologhicampa-
ni di Confindustria e di Con-
fcommercio.Pertregiornisiso-
nosusseguiti incontribilatera-
li organizzati daUnioncamere
Campania insiemeal raggrup-
pamento turisticodiConfindu-

stria Campania e Confcom-
mercio regionale. Preziosa la
collaborazioneanchediEuro-
sportello. “Ilnostroobiettivo–
spiega il presidente regionale
diFederturismo,LorenzoCin-
que – èdestagionalizzare l’of-
ferta turistica campanaallun-
gando l’apertura delle nostre
strutture ricettive. Da questi
mercaticiaspettiamounaforte
risposta.Lapresenzadegliope-
ratorieuropeitestimonialafor-
teattenzioneverso lenostre lo-
calità, nonostante l’allarme
prolungatodiquestigiorni sul-

l’emergenzarifiuti”.
PasqualeGentile,amministra-
torediConfcommercioCampa-
nia:“Rilanceremoinostriterri-

toripuntandosuspecifiche ini-
ziativedimarketingterritoria-
le”.

G.P.

GiuseppeCATAPANO

Per Stefano Caldoro è una
sorta di modus vivendi che
deve caratterizzare il suo
mandato. Tanto che il pre-
sidente della Regione Cam-
pania lo ha definito obietti-
vo primario sin dal giorno
del suo insediamento: biso-
gna utilizzare in maniera

virtuosa i fondi europei per
incrementare lo sviluppo.
La Giunta Caldoro si sta
muovendo proprio in tal
senso. Emblematica è la si-
tuazione che riguarda il
comparto dell’agricoltura,
in riferimento al Piano di
sviluppo rurale 2007-2013.
Come altre Regioni del
Mezzogiorno, la Campania
correva il rischio di disim-
pegno totale e automatico
dei fondi europei. Rischio
che è stato scongiurato gra-
zie a un piano ad hoc che
l’assessore all’Agricoltura,
Vito Amendolara, ha voluto
presentare pubblicamente.
“Siamo la prima e unica Re-
gione del Sud Italia che ha
superato il problema del di-
simpegno automatico dei
fondi comunitari” l’analisi
di Amendolara. Grazie al
monitoraggio settimanale
della spesa dei Psr è emersa
la riduzione della quota co-
munitaria a rischio disim-
pegno. Sono, infatti, già
stati erogati 224 milioni di
euro di contributi pubblici,
corrispondenti a una quota
comunitaria di 117 milioni
di euro. Pagamenti grazie
ai quali la quota comunita-
ria a rischio disimpegno si è
ridottada245a157,3milio-

ni di euro. Il monitoraggio
rivela che la Regione Cam-
pania ha fatto registrare il
risultato migliore, grazie a
pagamenti superiori a 50
milioni di euro, che hanno
consentito di superare
l’obiettivo di spesa previsto
per evitare il disimpegno.
Ma non solo. “Entro il 15
gennaio - continua Amen-

dolara - partiranno i nuovi
bandi con una semplifica-
zione amministrativa.
Avremo accorciato di 60
giorni la possibilità di otte-
nere i decreti di pagamento.
Non sprecare i fondi del-
l'Unione europea sul Piano
di sviluppo rurale è stata
sempre una delle priorità
nella mia agenda. L’impe-
gno che, insieme alla strut-
tura regionale, abbiamodo-
vuto mettere in campo per
riuscire ad ottenere tale ri-
sultato è stato notevole.

L'obiettivo è quello di co-
niugare la spesa con la qua-
lità, questo è l’unico modo
per evitare gli sprechi e ot-
timizzare le risorse prove-
nienti da Bruxelles. Tali ri-
sorse sono il carburanteuti-
le ad avviare la crescita e lo
sviluppo nella nostra Re-
gione”. Una delle novità più
importanti prevista dai

bandi, già anticipata dal-
l’assessore regionale al-
l’Agricoltura nelle scorse
settimane, è la previsione
di risorse a fondo perduto
(fino a 3000 euro) per i gio-
vani che intendono usare i
terreni confiscati alla ca-
morra. Al fondo saranno ri-
servati circa 168 milioni di
euro. Previsto anche un Psl
da 90 milioni di euro, che
saranno destinati allo svi-
luppo delle aree interne per
creare condizioni di svilup-
po locale.

RIFIUTI,ANAPOLIOPERATORITURISTICIEUROPEI
Operazionedi rilanciodell’immaginedella regionenonostante l’emergenza

Anna VILLANI

“Agricoltura e filieraAgroalimentare” la ricerca e l’innovazionenello svi-
luppoeconomicodella Valle del Sarno. Il tema cheha riunitoadAngri il 16
dicembre scorso diversi relatori. L’evento, patrocinato dal comune di An-
gri, è stato promosso dall’associazione culturale “Il Gabbiano” “in sinto-
nia - riferiscono gli organizzatori- con l’Istituto Professionale di Stato per
l’Agricoltura di Angri”. Obiettivo: “evidenziare le potenzialità del territo-
rio con l’avvento della globalizzazione e della semplificazione ammini-

strativa”. Tra gli intervenuti il professor
Mario LaMura della Coldiretti locale che ha
riferito come l’agricoltura della Valle del
Sarno viva “una grave crisi di adattamento
derivante dauna serie di problemi ambien-
tali non risolti. Il primo è determinato dal
suo basso potere contrattuale...per ogni
euro che noi spendiamo in cibo, per nutrirci
oggi solo 17 centesimi restano nelle tasche

del coltivatore italiano e nelle tasche di quello della valle del Sarno resta-
nomeno di 17 centesimi. La situazione per il produttore agricolo andava
molto meglio negli anni ’70 e ’80, ai tempi del pomodoro S. Marzano”.
Francesco Caiazzo, già funzionario del Ministero dell’Industria, del Com-
mercio e Artigianato ha sottolineato l’importanza adAngri del ruolo svol-
to in campo tecnologico e dell’innovazione dalla stazione sperimentale
sulla statale18“struttura sortanel1987con i fondidellaCassadelMezzo-
giorno”.

Angelo MORLANDO

Il Progetto CARG, avviato nel 1988, prevede la realizzazione dei 652 fogli
geologici e geotematici alla scala 1:50.000 per la copertura dell’intero
territorio nazionale. La realizzazionedella cartografia geologica del Pro-

getto CARG, oltre a incrementare le conoscenze
della geologia di larga parte dell’Appennino
centromeridionale, ha costituito un laboratorio
per l’applicazione dei Codici e delle norme di
stratigrafia.
Nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Campania e
Molise è stato completato il 60%di quanto previ-
sto dal Progetto e tale percentuale si può esten-
dere,mediamente, a livello nazionale. Lo scorso

15 dicembre, presso la sede dell’ISPRA in Roma, si è tenuto un incontro
istituzionaleavente comeoggetto: “Il ProgettoCARGe leattivitàdi coordi-
namentodel Comitato d'Areadell'Appenninomeridionale”.
Le tre tematichedidiscussionesonostate le seguenti:
•avanzamentodelleconoscenzegeologichesull’Appenninomeridionale;
• trasferimento delle conoscenze acquisite nel mondo del lavoro e del-
l’istruzione;
•lavalenza tecnicaeapplicativadelprogettonei territori regionali.

PROGETTO CARTOGRAFIA GEOLOGICA (C.A.R.G.)
IL 15 DICEMBRE UN IMPORTANTE
AGGIORNAMENTO PRESSO L’ISPRA

DA ANGRI IL GRIDO DI ALLARME PER L’AGRICOLTURA
NELL’AGRO NOCERINO SARNESE

Piano di sviluppo rurale,
la Campania evita il disimpegno

GIÀ INVESTITI 224 MLN DI CONTRIBUTI PUBBLICI
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Luigi MOSCA

Arpa Campania e Arpa Puglia sono
entrambe impegnate permonitora-
re i trasferimenti di rifiuti dagli im-
pianti Stir campani ad alcune di-
scariche situate a Taranto e provin-
cia.Un ruolo, quello delle dueAgen-
zie, previsto dal protocollo d'intesa
che le due Regioni hanno siglato a
inizio dicembre, per contribuire ad
alleviare la crisi-rifiuti in Campa-
nia. L'accordo è arrivato dopo che la
Puglia si è dichiaratadisponibile ad
accogliere quantitativi di rifiuti
stoccati negli stabilimenti di imbal-
laggio e tritovagliatura. Questi sta-
bilimenti, come è noto, rappresen-
tano un anello inter-
medio nella catena
della gestione, e pos-
sono intasarsi nelle
fasi più acute della
crisi, con un ulterio-
re rallentamento dei
flussi di immondi-
zia. L'intesa siglata
a Bari prevede il tra-
sporto di un quanti-
tativo massimo di
45mila tonnellate di
rifiuti speciali non
pericolosi dagli im-
pianti di Tufino,
Giugliano, Caivano,

SantaMaria Capua Vetere e Batti-
paglia, verso siti di smaltimento si-
tuati a Grottaglie e a Taranto. Se-
condo il testo del protocollo, siglato
dagli assessori regionali all'Am-
biente, Giovanni Romano (Campa-
nia) e Lorenzo Nicastro (Puglia),
funzioni di controllo sono affidate
alle due Arpa e ai Carabinieri del
Nucleo operativo ecologico. Insie-
me, queste istituzioni sono chiama-
te a vigilare affinché l'operazione si
svolga nel massimo rispetto delle
procedure previste perminimizzar-
ne l'impatto ambientale. In partico-
lare, secondo quanto recita l'intesa,
Arpac supporta la Regione Campa-
nia nel «garantire la sorveglianza

sulla conformità dei
rifiuti» rispetto alle
disposizioni conte-
nute nell'accordo,
«durante le fasi di
prelievo di ogni tra-
sporto». All'agenzia
campana è inoltre af-
fidata «la caratteriz-
zazione di base e la
misura dell'Indice di
Respirazione Dina-
mico», su «lotti omo-
genei e numerati»:
caratterizzazione i
cui esiti vengono tra-
smessi alla Regione

Puglia per il nulla osta all'avvio del-
la fasi successive». Prima della par-
tenza per la Puglia, prescrive il pro-
tocollo, «ciascun carico su automez-
zodovràessere sottopostoa control-
lo visivo durante l'intera fase di ca-
ricamento, al fine di escludere la

presenza di rifiuti incompatibili». È
previsto che non più di venti auto-
mezzi transitino ogni giorno sul ter-
ritorio pugliese, per unmassimo di
500 tonnellate giornaliere conferi-
te, e che i mezzi di trasporto non
transitino per i centri urbani.

ARPA CAMPANIA E PUGLIA, SINERGIA PER I RIFIUTI
Il ruolo delle due agenzie nell'accordo tra Regioni per liberare gli impianti Stir

Potrebbe apparire come
un'abitudine “naturale”, che
non crea problemi all'am-
biente. Damigliaia di anni,
infatti, gli agricoltori brucia-
nogliscartivegetali.I falòdei
contadini sono frequenti in
terrairpina,dove, traglialtri
prodotti, abbondano inparti-
colare castagne, nocciole e
uva. In realtà, però, la com-
bustionedei residui vegetali
non è una consuetudine a
“impatto zero” per l'ambien-
te.Questi tradizionali roghi
liberano nell'atmosfera di-
verse sostanze inquinanti,
tra cui monossido di carbo-
nio, ossidi di azoto, anidride
solforosa, aldeidi aromati-
che, idrocarburi policiclici
aromatici, diossine, furani.
Una lunga lista di sostanze
chepossonoavere effetti tos-

sici per la salute delle perso-
ne, a cui vaaggiunto il parti-
colato Pm10, cioè le famige-
rate “polveri sottili” tipiche
dell'inquinamento atmosfe-
rico nelle aree urbane. Inol-
tre, i vegetali dati alle fiam-
mepossono essere stati pre-
cedentemente trattati con
prodotti fitosanitari, ad
esempiofertilizzanti,pestici-
di, insetticidi, chesivolatiliz-
zano durante la combustio-
ne, disperdendosi quindinel-
l'aria. E così ogni anno, so-
prattutto nel periodo estivo,
al dipartimento provinciale
Arpac diAvellino provengo-
nonumerose segnalazioni: si
tratta di cittadini irpini che
avvertono cattivi odori o ad-
dirittura, in alcuni casi,ma-
lori provocati dall'inalazione
dei fumi. È per questo che il

dipartimentoha inviatouna
comunicazione adAsl, forze
dell'ordine e a tutti i sindaci
deiComuni irpini: l'obiettivo
è sensibilizzare le autorità
sui rischi ambientali e le im-
plicazioni legali derivanti da
questa consuetudine molto
diffusa sul territorio. Nella
notaArpac si auspicano inol-

trepraticheagricolealterna-
tive, che aumenterebbero la
fertilitàdei terreni, sanereb-
bero i rischi per l'ambiente e
la salute, e non creerebbero
problemidalpuntodivistale-
gale (La foto in alto, sul sito
del dipartimentodiEcologia

dello Stato di Washington,
mostraun incendio dimate-
rialevegetalenegliStatiUni-
ti.Asinistra, la foto scattata
dai tecniciArpac ritraegli ef-
fetti della combustione di
scarti agricoli nell'Avelline-
se).

FUOCHI AGRICOLI IN IRPINIA,
UNA CONSUETUDINE RISCHIOSA

IlDipartimentodiAvellinoscriveaisindaci
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ClaudioMARRO
Pasquale FALCO

Questo articolo prosegue la
serie di approfondimenti
sul funzionamento dell'in-
ceneritorediAcerra, curate
da tecniciArpacdell'Unità
OperativaRifiuti e uso del
suolo. Le parti precedenti
sono state pubblicate nelle
edizionidel15,30novembre
e15dicembre.

Usciti dai filtri a maniche
giàprivatidellepolveri, i fu-
mi contengono ancora una
particolare famiglia di in-
quinanti, gli ossidi di azoto,
noti con lasiglaNOx; la loro
presenza nella corrente
gassosaèdovutasoprattut-
to alla reazione tra l’azoto e
l’ossigeno contenuti nel-
l’ariachevieneiniettatanel
fornoagrigliaper consenti-
re la combustionedei rifiu-
ti.L’abbattimentodi tali in-
quinanti costituisce l’ulti-
ma fase del processo depu-
rativo cui sono sottoposti i
fumidi combustione,prima
della loroespulsione,atrat-
tamento completato, attra-
verso un camino alto 110
metri, ed avviene nel reat-
tore di riduzione catalitica
selettiva, individuatoconla
siglaDeNOxSCR.Si tratta
diundispositivocomplesso,
realizzato all’interno della
lineadi trattamentodei fu-
mi grazie all’implementa-
zione tecnologica subita
dall’impianto di inceneri-
mento di Acerra nel 2005,
tale che, a frontedimaggio-
ri costi per la sua installa-
zioneegestione, garantisce
performance ambientali
superiori rispetto all’appa-
ratodi abbattimentoprevi-
stodallaoriginariaconfigu-
razioneimpiantistica.
Mentre l’apparato origina-
rio, basato su una tecnolo-
gia non catalitica, avrebbe
permessounabbattimento
di circa il 60%degli ossidi di
azoto presenti nei fumi
grezzi, il reattore SCR, at-
tualmente in funzione su
ognuna delle tre linee del-
l’impianto di Acerra, è in
grado di ridurre la concen-
trazionedegliNOxnei fumi
in uscita di oltre il 90% ri-
spettoaquelladipartenza.
L’intervento migliorativo
eseguito ad Acerra trova

motivazionenell’evidenza
che l’emissione in atmosfe-
radiossididiazotocausaun
elevato impatto ambienta-
le: basti pensare che tali in-
quinanti, per la loro capaci-
tà di viaggiare anche per
centinaia di kmper poi de-
positarsi al suolo, concorro-
no alla formazione delle
piogge acide, provocano
l’eutrofizzazione delle ac-
que, danneggiano le piante
riducendone l’accrescimen-
to, favoriscono la formazio-
nediozononeglistratibassi
dell’atmosfera edi fenome-
ni di inquinamentoquali lo
smog fotochimico (l’uno e
l’altro tantodannosi per gli
esseriviventie imateriali).
Il principio su cui si basa il

funzionamentodel disposi-
tivodi riduzionecataliticaè
relativamente semplice:
consistenell’ottenerelatra-
sformazione dei composti
da ridurre o eliminare in
nuove sostanzenonperico-
lose, favorendone la forma-
zione in presenza sia di un
opportuno reagente sia di
unasostanza cheneaccele-
ri le trasformazioni, il cata-
lizzatore appunto, il tutto
ad una temperatura ade-
guata.
I fumidadepurare, pertan-
to, vengono riscaldati fino
ad una temperatura di
230°C,sottopostiadunane-
bulizzazione conuna solu-
zione di ammoniaca, e poi
fattipassareattraversodue

strati di catalizzatore con-
formato anido d’ape: in tal
modo gli ossidi di azoto si
trasformano in composti
semplici, valeadireacquae
azoto gassoso, ungas inno-
cuo (costituisce il 79%della
misceladiaria cherespiria-
mo).
Recenti sperimentazioni su
sistemi catalitici dimostra-
no che tale tecnologia risul-
ta anche particolarmente
efficacenella trasformazio-
ne e rimozione di sostanze
clorurate del tipo diossi-
ne/furani, ottenendosi la ri-
duzioneanchedi queste so-
stanze che possono rifor-
marsi abasse temperature;
inoltresonoingradodi limi-
tareinmodoconsistentean-

che il cosiddetto “ammonia
slip”, valeadire lapresenza
nelle emissioni dell’ammo-
niaca chenonreagiscee che
eventualmente fugge dal
camino(vedasitabella).
Così comeper lealtreappa-
recchiaturedi abbattimen-
to, ancheper il catalizzato-
re, i controlli di alcunipara-
metri gestionali appaiono
funzionali ad una sempre
eccellente operatività. In
particolare, vanno verifica-
ti il funzionamento dei cir-
cuiti di preparazione e in-
troduzionedell’ammoniaca
erelativiconsumi, lamanu-
tenzione impianto aria
compressa, la temperatura
di esercizio del catalizzato-
re.

L'INCENERITORE CON “MARMITTA CATALITICA”
Così avviene l'ultima fase di depurazione dei fumi ad Acerra

Il reattore SCR, in dotazione all’impianto, è in grado
di ridurre la concentrazione degli ossidi di azoto nei

fumi in uscita di oltre il 90% rispetto a quella di partenza
« »
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ChiaraZANICHELLI

A tracciare l'identikit del
“vaccino anti-influenza di
domani” è Anthony Fauci,
direttoredelNational Insti-
tute of Allergy and Infec-
tious Diseases (NIAID).
L’obiettivo dei ricercatori è
di arrestare con il nuovo
scudo tutte le tipologiedi in-
fluenze. Prima però di met-
tere sul mercato il vaccino
globale, assicurano i ricer-
catori di Oxford, occorre-
ranno altri due o tre anni di
sperimentazioni.
Il vaccino si è dimostrato ef-
ficace su topi, scimmie e an-
che nei furetti contro tre vi-
rus influenzali molto diver-
si fra loro: uno apparso nel
1934 e particolarmente vio-
lento, uno circolato nel
2006, e infine l'influenza
aviaria del 2007 che nel si-
lenzio ancora oggi continua
a infettare uomini e pennu-
ti.

Il meccanismo avviene at-
traverso due iniezioni. La
prima inocula nell'organi-
smominuscoli frammentidi
Dna, gli stessi che il virus
dell'influenza utilizza per

assemblare una proteina
sulla sua superficie ester-
na: l'emoagglutinina. Si
trattadiunelementochiave
per il microrganismo: è il
pernocheglipermettediag-

ganciarsi alle cellule delle
suevittimee infettarle.Edè
allo stesso tempounodei ca-
ratteri chemutanoconmag-
giore rapidità, spiazzando i
ricercatori a caccia di una

cura definitiva. Poi la se-
conda puntura, con un nor-
male vaccino contro l'in-
fluenza stagionale, comple-
ta l'operadi difesa.
Oggi un sistemadi controllo
globale si occupa di indivi-
duare e monitorare all'ini-
zio dell'anno il virus che col-
pirà durante l'inverno suc-
cessivo. Le multinazionali
farmaceutiche si occupano
di isolare il microrganismo
trattandolo con un vaccino
che però sarà diventato inu-
tile l'anno successivo a cau-
sa delle continuemutazioni
di emoagglutinina e altre
proteine.
I ricercatori e gli scienziati
si augurano che con questi
test ci sarà la opportunità di
offrire un vaccino contro
l’influenza capace d proteg-
gere per tutta la vita, o in
ogni caso permolti decenni,
con enormi risvolti positivi
sul controllo e lo studiodelle
patologie virali.

UN SUPERVACCINO CONTRO L’INFLUENZA
Il progresso della medicina avanza a grandi falcate verso nuovi traguardi

Anna PAPARO

In anteprima mondiale al
WorldSolar-PoweredAirCon-
ditioning Development Fo-
rum, svoltosi a Dezhou, la
ShandongVicot, azienda cine-
se,hapresentato il prototipodi
un climatizzatore alimentato
tramite l'energia prodotta da
unpannello solare termico. Si
tratta di un notevole passo in
avanti nell'industria della cli-
matizzazione, rappresentando
unatto dimostrativo daparte
dellaCina, decisa autilizzare
appieno le fonti di energie rin-
novabili attraverso lo sviluppo
dell'industriadel solar cooling
integrato nel settore edilizio.
Aspetto importantedelproget-
to è l'attiva collaborazione tra
CinaeUSA, chehanno lavora-
to insiemealla suarealizzazio-
ne. Presentando standard al-
tissimidalpuntodivistadipre-
stazioniambientali edaquello
del rendimento, con un'effi-
cienzadi conversione raffred-
damento-riscaldamento del-
l'85%eunapotenzialitàdiuti-

lizzazione di energia solare
27volte superiore rispettoalla
mediadiunsistemaper lapro-
duzione di acqua calda, l'im-
pianto è un ottimo esempio di
alta tecnologia a livello mon-
diale. In più, le unità di aria
condizionataadenergia solare
possono essereperfettamente
integrate in edifici low emis-
sion ed il loro costo è relativa-
mente basso. Così, laCina di-
mostradinonvoler lasciar fuo-
ridal suopoolproduttivoverde
nessunsettore.

Presentatounnuovoprototipodiclimatizzatore

Cina:dallemucche
l’energiapulitadel futuro

SVILUPPO&INNOVAZIONE

AntonellaBAVOSO

ArrivadallaRepubblicaPopo-
larecinese lanotiziadiuninte-
ressanteprogettoper la realiz-
zazione di un mega impianto
destinato alla produzione di
energia pulita. L’esigenzana-
scenell’ambito del settore lat-
tiero-caseario chenegli ultimi
anni, comealtri comparti del-
l’economiacinese,haconosciu-
tounconside-
revole svilup-
poecheoggisi
trova a dover
fare i conti
con il proble-
ma delle
emissioni di
metano inevi-
tabilmente
connesse ai
vasti alleva-
menti anima-
li sparsi nelPaese.Ebbenean-
che i cinesi hanno compreso
che i rifiuti rappresentanouna
preziosa risorsa e uno stru-
mento irrinunciabile per fron-
teggiare l’emergenza inquina-

mento. Per questo la compa-
gnia Huishan Dairy ha dato
inizio alla costruzione di una
centraleabiometanoall’inter-
no di un caseificio situato nel
nordest del Paese. Si tratta di
unimpiantodavveroimponen-
te, conunapotenza in termini
di chilowatt superiore ai 5,6
MW.Peravereun’ideasipensi
che tale impianto potrebbe
soddisfare le esigenzedi 3.500

famiglie occi-
dentali che
notoriamen-
te consuma-
no molta più
energia elet-
trica rispetto
a quelle cine-
si. Il biogas
ottenuto dal
trattamento
del letame
prodotto da

oltre 60.000 capi di bestiame
verrà convertito in energia
elettrica, mentre la restante
partedei rifiuti saràdestinata
al compostaggioper ricavarne
fertilizzanteorganico.

HuishanDairy
hadatoinizio
allacostruzione
diunacentrale
abiometano

Curiosità
ambientali
dall’estremo

Oriente

IN CINA L'ARIA CONDIZIONATA
DIVENTA“RINNOVABILE”
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Alessia GIANGRASSO

La temperatura oltre i 18
gradi nelle case famale non
solo alla salutemaanche al-
l’ambiente. Ne sono ormai
certi i pediatri che hanno
contribuito alla lotta in tal
senso affermando che una
temperatura che superi i 24
gradi è causa di asma bron-
chiale nei bambini, nonché
di infezioni diffuse. L’atten-
zione della categoria dei pe-
diatri è rivolta soprattutto a
sollecitare sindaci ed ammi-

nistrazioni locali ad una
maggiore sensibilizzazione
per lo smog indoor oltre che
per quello del traffico. È im-
portanteche i cittadini siano
responsabilizzati su un uso
giustodel calore:unatempe-
ratura equilibrata, il con-
trollo dell’umidità ed il ri-
cambio dell’aria combattono
l’accumulo di polveri ed al-
lergeni responsabili di infe-
zioni respiratorie in età pe-
diatrica. Inparticolare, il co-
mune di Udine controllerà
che non siano superati i 19

gradianchenegliedificipub-
blici, così come sono bandite
le alternative per scaldarsi
quali camini e stufe e qua-
lunque tipo di apparecchia-
tura alimentato a biomassa
legnosa.Anche aPrato, nuo-
vemisurecontro le“case-for-
no”al finedicontenerelepol-
veri sottili entro i livelli di
guardia: il riscaldamento si
potrà accendere per non ol-
tre 10 ore ed a temperatura
nonsuperioreai18gradi.Gli
edificipubbliciacausadelri-
scaldamento e raffredda-

mento consumano inmedia
220 chilowatt calorici ame-
tro quadro quando ne do-
vrebbero consumare 60! Ec-
co perché sono utili, oltre ai
buoni esempi dei succitati
comuni, anche l’informazio-
ne e le ordinanze, sebbene la
vera differenza la si realizza
attraverso interventi strut-
turali in reale chiave di ri-
sparmio energetico: i 18 gra-
di bastano a raggiungere il
benessere termico percepito
a 21 gradi con un impianto a
pavimentazioneoparete.

Salvatore ALLINORO

Il limite di velocità della tan-
genziale diNapoli è di 80km
all’ora dal 9 febbraio del
2009.
Grazieaduninvestimentodi
900 mila euro la cintura
d’asfalto del capoluogo è sta-
tadotataditelecamereasen-
soridimovimentoespiresot-
topavimentate, che vengono
installate in centro corsia e
che hanno il compito di rile-
vare la classe e la velocità di
ogni singolo veicolo transi-
tante.
Un esempio di come l’inter-
ventodell’autorità costituita
possa concretamente porre
unargineatragedie inconce-
pibili.
Lestatisticheparlanodiuna
diminuzione del 55% degli
incidentimortali.
Ma la vittoria va celebrata
anche valutando gli effetti
ambientali del provvedi-
mento.
Un flusso di auto ordinato e
costantenelleoredipuntasi-
gnificaunadrasticadiminu-
zione delle frenate, causa di
emissione di particolato ge-
nerato dall’attrito tra pneu-
matici edasfalto edal consu-
model ferodo.
La possibilità di procedere
ad una andatura costante
evitabruscheaccelerazionie
regolarizza la combustione
delcarburanteneimotori.
Osservaredecinedi auto che
ci precedono a velocità iden-
ticaattiva i cosiddettineuro-
ni specchio che sono in grado
di imitare il comportamento
altrui,mentre la tentazione
di muoversi più spediti è li-
mitata dalla impossibilità
manifesta di superare una
invalicabile barriera di ac-
ciaioeplastica.
All’altezza degli svincoli i
cambi di marcia e l’uso del
frenomotore non degenera-
no in sollecitazioni tali da
rendere necessaria la sosti-
tuzionedella frizione.
Anchel’obbligodiviaggiarea
velocitàmoderatainassenza
di traffico fa la sua parte nel
ridurre le emissioni perché
limitare il lavoro richiesto ai
motori vuol dire meno pro-
pellente.
In caso di incidente spesso
l’acquisto di unanuova auto

è obbligatorio per svolgere
unanormale attività lavora-
tiva.Questosignifica l’inqui-
namentodi 200 tonnellate di
acquaelacombustionedicir-
ca15.000litridicombustibili
fossili per l’energia necessa-
riaalcicloproduttivo.
Inmerito ai tempi di percor-
renza immaginandodi dover
coprire tutti i 20Kmdel trac-
ciato la differenza traunvei-
colo cheviaggiaad80km/ora
ed uno a 100Km/ora è di ap-
pena5minuti.
Unperiododi tempobenspe-
so considerando l’enorme si-
curezza che garantisce ed il

risparmio in termini econo-
mici dato dalla dilazione tra
unrifornimentoedunaltro.
Inoltre, dato un certo tragit-
to, ci simuove in tempi simili
sia che si usi l’auto sia lame-
tropolitana. Considerare la
qualità della vita come indi-
catoreecologico, comesugge-
risconoBateson et. Al nel li-
bro “Verso un'ecologia della
mente”. ci dice che anche il
diminuito stress dei fruitori
della tangenziale di Napoli
vapostocometraguardorag-
giunto grazie aduna sempli-
ce imposizione di una giusta
condotta.

IN ALCUNI COMUNI ADOTTATE NUOVE MISURE ANCHE NEGLI EDIFICI PUBBLICI

Antonella CARLO

Gli studenti e la città: è un dialogo non facile quello stabilito
dalle nuove generazioni con il capoluogo campano.
Inquinamento e problemi occupazionali sono i primi ostacoli
che impediscono di esistere (e non solo resistere) a Napoli: con
queste parole Claudia Mastroianni, giovanissima presidente di
“Guernica even flow”, ha illustrato i presupposti culturali alla
base dell’attività della sua associazione. Alla Sala Gemito
della Galleria Principe Umberto, dinanzi ad un pubblico di fun-
zionari istituzionali ed artisti, “Guernica even flow” ha presen-
tato i primi risultati dei reportage fatti nel “ventre metropolitano”:
ecco, dunque, le foto storie di Vincenzo Sbrizzi, giornalista de
“Il Mattino” impegnato nell’analisi del problema rifiuti a Napoli
e provincia; ecco, ancora, le opere degli allievi
dell’Accademia di Belle Arti, decisi a fermare, in statue e dipin-
ti, le emozioni sempre legate all’annoso dramma della “mon-
nezza” partenopea. “Il nostro primo focus di indagine”, spiega
Mastroianni, “è stato concentrato sui temi ecologici tanto discus-
si nella regione Campania: perciò, ci siamo armati di macchi-
ne fotografiche e taccuini, viaggiando alla ricerca di un nostro
punto di vista, che non fosse esaurito in ciò che ci dicono le cro-
nache dei giornali”.

GIOVANI E STUDENTI TRA I PROMOTORI
DI REPORT SULL’ECOLOGIA IN CAMPANIA

Unabattagliacontrolatemperaturatroppoaltanellecase!

IL TUTOR PER LA SICUREZZA
STRADALE E AMBIENTALE

GLI 80 ALL’ORA SULLA TANGENZIALE DI NAPOLI “GUERNICA EVEN FLOW”, NASCE L’ASSOCIAZIONE CULTURALE



Alcuni ricercatori americani hanno inventato una
sterilizzazione “elettrica”molto veloce ed economica

COMERENDERE L’ACQUAMICROBIOLOGICAMENTEPURA

IlariaBUONFANTI

L’acqua, bene primario ed indi-
spensabile per la vita.Natural-
menteènecessario fareattenzio-
ne alla qualità dell’acqua che si
beveedaccertarsi chequestasia
microbiologicamentepura.Con
questo termine non si intende
un’acquatotalmenteprivadibat-
teri, ma una che ne contiene un
numerominimo,appartenentia
specie innocueper lasalute.Non
deveperòassolutamente conte-

nere: coliformi, streptococchi fe-
cali,stafilococchiaurei,ecc.
AlcuniricercatoridellaStanford
University,unendoleforzedicar-
bonio, argentoe cotonesonoriu-
scitigrazieadunasterilizzazione

“elettrica” ad eliminare più del
98%deibatteri checausanoma-
lattie.I normali meccanismi di
purificazionesibasanosumem-
brane o filtri che intrappolano i
batterineiloroporididimensione
microscopica. Ilnuovomateriale
invece ha dei pori molto grandi
chepermettonoall’acquadiattra-
versarlo indisturbata: i batteri

non vengono così arrestati ma
semplicementeresiinattivi.
Ilfiltroècostituitodaunasuperfi-
ciedicotonesullaqualesonofatti
cresceredeinanofili diargentoe
deinanotubidi carbonio. I ricer-
catorihannoscelto lafibratessile
perchèeconomica,resistenteefa-
cilmentereperibile, l’argentoper
lesuenoteproprietàantibatteri-

cheeilcarboniopergarantireuna
buonaconduttivitàelettricaalsi-
stema.Lariuscitadella tecnica,
infatti, è resapossibile siadalla
presenzadelmetallonobile, sia
dal campo elettrico che provoca
l’elettroporazionedellecelluledei
microorganismi (vengonoaperti
deiporinella loromembranacel-
lulare). L’efficacia del procedi-
mentoèstatapoiverificataintro-
ducendo nell’acqua filtrata dei
nutrienti, riscaldando il tutto e
aspettandoperverificarechenon
siformasserocolturebatteriche.
Inunmondo in cui, secondouna
stimadelleNazioniUnite,quasi
unmiliardodipersonenonhaac-
cessoall’acquapotabile,unatec-
nica come questa potrebbe rap-
presentareunveroepropriopun-
todisvolta.

GaspareGALASSO

Oggi, attraverso software
opportuni,èpossibilemette-
re in relazione la struttura
diunamolecola inquinante
e predirne la sua attività
tossica. Un risultato entu-
siasmante che permette di
fare Tutela Ambientale in
manierainnovativa.
Gli studi ecotossicologici,
rappresentano da sempre
unutile strumento investi-
gativo per la comprensione
dello statodi inquinamento
di undeterminato ambien-
te. Tali studi si servono ge-
neralmentedei saggi biolo-
gici (bioassays),esperimen-
ti di laboratorio che si svol-
gono su tessuti o organismi
completi al fine di eviden-
ziare un’attività biologica
di un composto omiscela di
composti.Cipermettonoal-
tresì di trovare la relazione
dose-effetto tra il composto
testato e l’organismo sag-

giato.Ilfineultimodeisaggi
di laboratorio èquello di ot-
tenereutili dati per la cono-
scenzadeglieffetti tossicidi
inquinantichimicisuicosti-
tuenti di un ecosistema
quindi fornire uno stru-
mentoperidecisionmakers
in materia di tutela am-
bientale.

Negli ultimi anni tuttavia,
sièfattostradaunnuovoap-
procciometodologicoalpro-
blema dell’inquinamento
ambientale;sitrattadeimo-
delli previsionali compute-
rizzatiditossicità.
Nonpiùquindiesperimenti
di laboratorioadisposizione
dibiologi e chimicimastru-

menti matematico-infor-
matici che permettono di
mettere in relazione la
strutturadiunadetermina-
ta sostanza(informazioni
chimico-fisiche) con la sua
probabile attivitàbiologica
sull’organismo modello
scelto.
IlsoftwareECOSARappar-
tiene ad un’ampia gamma
di programmi definiti
QSAR, tutti permettono di
fare previsioni sulla attivi-
tàdi unamolecola inbasea
sueproprietào caratteristi-
che chimico-fisiche. ECO-
SAR, software realizzato
dall’Agenzia di protezione
Ambientale Americana
(EPA), è in grado di preve-
dere l’attività biologica di
unamolecola inquinante in
acquapoiché la tossicità di
una molecola idrosolubile
generalmente incrementa
al crescere del valore della
costante ottano/acqua
(Ko/w)nella figura. Si trat-

ta quindi di un utile stru-
mentopervalutare la tossi-
citàacquatica.
Lapotenzadi taleprogram-
mastanelfattocheirisulta-
ti che ottenuti sono essen-
zialmente paragonabili a
quelli ottenuti con imetodi
analitici di laboratorio. È
possibile quindi ottenere
dei profili di tossicità acuta
(LC50–EC50) supesci e su
daphnia, senzamaimaneg-
giarlidipersona.
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Uno strumento investigativo per la comprensione dello stato di inquinamento

Rosa FUNARO

Volare sfruttando l’energia
solare: sononumerose le ri-
cercheegli esperimenti che
vedonocoinvolti studiosidi
tutto ilmondoper realizza-
re quest’idea. La Natura,
anche in questo caso, èmu-
saedinsiememaestra.
Lavespa orientalis, infatti,
siportadietrounveroepro-
prio pannello fotovoltaico,
cheproduceenergiaelettri-
ca per aiutarla nel volo. A
fare la scoperta è stato un
teamdiricercatori israelia-
ni, partito dall’osservazio-
ne chequesto insetto èmol-
to più attivo nelle ore cen-
trali della giornata, invece
cheall’alba comemolti suoi
simili.
Il segreto a quanto pare sta
nella singola striscia gialla
che ricopre l’addome, che è
a tutti gli effetti unpannel-
lo solare, o meglio nel suo
componente principale, la
xantoferina. Secondo gli
autori dello studio, questo

pigmento cattura l’energia
solare, trasformandola in
elettricità, che vieneusata
per le attività di ricerca del
cibo.Almicroscopio l’addo-
medella vespamostra una
strutturamolto complessa,
formatadaprotrusioniesa-
gonali di 50 nanometri con
al centro una piccola de-
pressione, estremamente
efficaci nel catturare la lu-
ce. Anche le altre parti del
corpo sono strutturate in
modo taledadeviare i raggi
solaripropriodoveserve.
Unamacchinaperfetta che
i ricercatori stanno cercan-
do di “copiare” per ottimiz-
zare i pannelli solari del fu-
turo.

LAVESPA“FOTOVOLTAICA”

Energia elettrica attraverso
unpannello posizionato sull’addome

•Unesemplaredi vespaorientalis

• Modello previsionale di ECOSAR. All’incremento del log Ko/w,
corrisponde un incremento della tossicità della sostanza in acqua.

Unsoftware
realizzato

dalla
Agenzia

diProtezione
Ambientale
Americana

ECOSAR: per fare previsioni ecotossicologiche
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Paolo D’AURIA

Acquistare casa: permolti
è un “grande passo”, da fa-
re con il massimo della tu-
tela, cercando di scongiu-
rarebrutte sorprese.
La scelta di un’abitazione
sostenibile, anchedal pun-
to di vista energetico, pre-
senta le suedifficoltà enon
sempre gli acquirenti san-
no bene quali aspetti valu-
tare e, soprattutto, in che
modo.Unvalido supporto è
rappresentato dal “Deca-
logo informativo per il con-
sumatore che deve acqui-
stare un bene immobilia-

re”, elaborato dallo studio
Archingegno di Milano,
che costituisce una vera e
propria guida per l’analisi
delle prestazioni energeti-
che e del livello di biocom-
patibilitàdiunedificio.
Dieci punti che sintetizza-
no tutte le precauzioni da
prendere per poter proce-
dere all’acquisto in tutta
serenità, senza trascurare
nullaper l’utilizzo e la frui-
bilitàdei locali.
Si va dall’analisi termo-
grafica, strumento fonda-
mentale per capire dove
avvengono le dispersioni
termiche, epotermetterea

confronto quanto rilevato
con quanto dichiarato nel-
la “certificazione energeti-
ca”.
Altrettanto importante la
valutazione del tasso di
umidità relativa, necessa-
ria a stabilire la salubrità
dei locali.
Attenzione anche alla pre-
senza del gas Radon, so-
prattutto per gli alloggi
collocati ai piani terra o
rialzati; questo gas, esala
dal suolo e penetra nel-
l’abitazione attraverso le
micro fratture presenti
nellemurature e nelle fon-
dazioni. L’inalazione di ra-
don ad alte concentrazioni
aumenta dimolto il rischio
di tumorepolmonare.
Immancabile, poi, tutta
una serie di accertamenti,
dallaverificadegli impian-
ti (elettrico, idraulico e ter-
mosanitario) al controllo
della presenza di campi
elettromagnetici fino al-
l’esame delle strutture
portanti.
Il costo di tutti gli accerta-
menti si aggira attorno al
2%circadelvaloredell’edi-
ficio: tutto sommato una
spesa modesta per cono-
sceremeglio il bene da ac-
quistare ed evitare spiace-
voli imprevisti.

CASA ECOSOSTENIBILE: COME SCEGLIERE?
Elaborato da un team di architetti il decalogo per acquistare in tutta tranquillità

AVenezialaprimabarcaecologica.Unnuovomezzo
ditrasportopubblicoadinquinamentozero

MoltidefinisconoVenezia lapiùbella
cittàdelmondoper il suo fascino, lasua
storia, i suoicanali.Epropriosui suoi
misteriosicanali scivoleràsenzaemet-
terealcun rumore,graziealmotoreelet-
trico, laprimagrande imbarcazione
ecologica in funzionedal17dicembre
scorso.Si trattadiun lancione (sortadi
maxi-motoscafo)dellasocietàprivata
di trasportoAlilaguna,chesioccupa
del serviziopubblicodi linea tra l’Aero-
portoMarcoPolodiTessera, il centro
storicodiVenezia, lastazioneMaritti-
ma,TronchettoePuntaSabbioni. L’im-
barcazioneazeroemissionièstata
battezzata“Energia”.All’inaugurazio-
nesono intervenuti il sindaco,Giorgio
Orsoni, l’assessore regionalealle infra-
struttureeai trasporti, RenatoChisso,e
ilpresidentediAlilaguna,FabioSac-
co. Il nuovomezzodi trasportopubbli-
cohauna livreabiancaegialla,con la
grandescritta“Energia”sui fianchi.

L’imbarcazioneecocompatibileèdo-
tatadiunmotoreelettricoperpercorre-
re ilCanalGrande inassolutosilenzio,
senzaemissioniesenza inquinare, ri-
ducendoalminimo ilmotoondosoe
mantenendo inalteratemanovrabilitàe
sicurezza.Unenormepassoavanti ver-
so il rispettodell’ambiente,un traguar-
do importantissimo inunacittàdove il
turismoregnasovrano,unesempioche
dovrebberipetersi in tutte lealtre regio-
ni.

II ..BB..

Massimiliano GIOVINE

Uno studio Italiano in-
novativo e di grande in-
teresse: una minicar con
una struttura gonfiabile
ed emissioni, consumi e
peso bassissimi. 
Il progetto, nato nel
2007, si chiama “Blow
car”” ed è stato ideato
dall’architetto Dario Di
Camillo, imprenditore e
fornitore del Gruppo
FIAT. In sostanza la
struttura esterna “a pal-
loncino” sostituirà par-
zialmente le lamiere
usate attualmente per la
carrozzeria, certamente
più pesanti dei cuscini

d’aria.
Si tratta della stessa tec-
nologia “Inflatable Sy-
stems” utilizzata nel set-
tore aerospaziale per gli
scivoli d’emergenza de-
gli aeroplani, i paraca-
dute e gli airbag per son-
de aerospaziali. Per cui
una elevata resistenza,
ampiamente testata, ca-
pace di conferire all’auto
anche sicurezza ed affi-
dabilità. Due le varianti
previste per la microcar:
small, per una lunghez-
za di 270 cm e una ca-
pienza di due persone, e
medium, che con solo
30cm in più potrà conte-
nere quattro persone. La

realizzazione del proto-
tipo sarà anch’essa tutta
italiana: l’assemblaggio
della Blow Car avverrà
infatti in Abruzzo con
l’impiego di manodopera
locale. La presentazione
dovrebbe avvenire a bre-
ve.
Tre le versioni della
Blow Car: elettrica, ibri-
da e termica. Costerà tra
gli 11.000 e i 15.500 eu-
ro, a seconda delle moto-
rizzazioni. Il progetto,
come detto, è molto inte-
ressante. 
Anche se, naturalmente,
nasce qualche legittimo
dubbio circa la sicurezza
su strada della vettura.

BLOW CAR: UN PROGETTO TUTTO ITALIANO 
PER LA MICROCAR FUTURISTICA 

ECCO L’AUTO GONFIABILE A BASSO CONSUMO

Giulia MARTELLI

È stato battezzato “Recycle Parking” dai suoi giovani idea-
tori: un team dei studenti della Facoltà di Architettura del-
l’Università “Luigi Vanvitelli” di Aversa. Si tratta di uno spe-
ciale parchimetro dove la sosta viene pagata con i rifiuti.
Grazie all’inserimento di lattine, bottigliette di plastica, ve-
tro o tetrapack, infatti, si ottiene il ticket gratuito per il par-
cheggio e si fa un favore sia a se stessi che all’ambiente. Il
progetto è entrato a far parte della top ten del premio
“Samsung Young Design Award di Milano” e grazie alla
sua originalità ha già catalizzato l’interesse di diverse
aziende presenti alla manifestazione ottenendo persino
una menzione particolare da parte della giuria. L’idea di
rendere la “sosta-sostenibile” in Italia aveva già trovato
espressione nella realizzazione di parchimetri che hanno
installati nella parte superiore dei pannelli solari che, ricari-
cando una batteria, garantiscono il loro funzionamento 24
ore su 24, senza bisogno di altro collegamento elettrico
con un notevole risparmio economico da parte delle ammi-
nistrazioni comunali coinvolte.

L’innovativo prototipo dove il ticket si paga con i
rifiuti invece che con le monete

DALLA CAMPANIA IL PARCHIMETRO ECOLOGICO
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Anna Rita CUTOLO

Èunbilanciodi sicuropositi-
vo, quello del progetto “Life
NaturaCilento in rete” i cui
risultati sonostati resinoti lo
scorso18dicembre.Graziea
questo progetto, avviatonel
gennaio del 2007 e cofinan-
ziatodallaCommissioneEu-
ropeaallo scopodi tutelare la
biodiversitàdeiSitidel-
laReteNatura2000 in-
dividuati nel territorio
del Parco del Cilento e
VallodiDiano,sonosta-
ti elaboratiben16piani
digestione. Ipiani indi-
cano le misure di con-
servazione necessarie
per la tuteladeglihabi-
tat edelle specied’inte-
resse comunitario indi-
viduatedalleDirettive
comunitarie suhabitat
euccelli consideratimi-
nacciati a livello euro-
peo.Ipiani,chesuddivi-
dono lezoneacarattere
prevalentemente fluviale,da
quelle a carattere collinare-
montanoedaquelle a carat-
teremarino costiero, preve-
donolarealizzazionediinter-
venti di selvicolturanatura-

listica ed avviamento a “bo-
scovetusto” finalizzati al po-
tenziamentodella funziona-
lità ecologica di alcune for-
mazioni forestali di partico-
larepregionaturalistico, ca-
ratterizzatedahabitatdi in-
teresse comunitario tra cui i
“FaggetidegliAppennini con
TaxuseIlex”.Altri interventi
di selvicolturanaturalistica

riguardano habitat di inte-
resse comunitario come“Du-
ne boscate con Pinus pinea
e/o Pinus pinaster” per il
mantenimentodellastruttu-
ra arborea. Altri interventi

riguardanopoi il ripristino e
il consolidamentodelledune
per contrastare la riduzione
di superfici disponibili per la
colonizzazionedapartedegli
habitat naturali attraverso
lapiantagionedi speciedelle
vegetazionedelledunenelle
areeincuiquestarisultapar-
ticolarmente degradata.
Inoltre per garantire la di-
sponibilità di esemplari da
utilizzarenell’operazionedi
recuperoambientale è stato
necessario unpiccolo vivaio
di ecotipi locali di specieme-
diterranee proprie dell’am-
biente dunale. Parallela-
mente all’elaborazione dei
piani, sono state adottate
azioniurgentiperlatutela,la
gestione e la valorizzazione
deglihabitatforestali,dunali
e marino costieri. I Piani di
gestionedelprogettoLife in-
teressano27Siti d’interesse
comunitarioe8Zonediprote-
zionespecialechecoprononel
complesso il 65%dell’intera
superficiedell’Areaprotetta.
Inoltre per il Sic “Scoglio del
MingardoeSpiaggiadiCala
delCefalo” il cui pianodi ge-
stione è stato realizzato nel

2006,conilProgettoLifesono
state finanziate le azioni di
tutela previste nel Piano. Il
Progettoha interessatouna
superficiedi118.515ha, l’in-
tero territorio delParcoNa-
zionaledelCilento eVallodi
Diano, il secondo inItaliaper
dimensioni, esteso dalla co-
sta tirrenicaaipiedidell’Ap-
penninoCampano-Lucano.
Inquest’ambito territoriale,
interamente compresonella
RegioneBiogeograficaMedi-
terranea, l’ambiente è dato
da un caleidoscopio di pae-
saggieambientinaturali for-
matidacostebassesabbiose,
conduneerupi rocciose, lun-
go i 70kmdi costa cilentana,
dagliambientiumidiefluvia-
li deinumerosi corsi d’acqua
chepercorronoilterritorio,fi-
noaiboschimediterranei, fo-
restemistee faggete.Dirilie-
vo, le oltre tremila specie bo-
taniche esistenti sul territo-
rio assiemealla ricchissima
macchia mediterranea. Di-
versificata è anche la fauna
delparco:a livellonazionale,
meritanomenzione la lontra,
ma anche gli anfibi come la
salamandrinadagliocchiali.

Protezione della natura: si conclude “Life Cilento in Rete”
Il progetto del Parco del Cilento e Vallo di Diano ha elaborato 16 Piani di gestione

Gianluca AGATA

Campania terra di mare, montagna e piste di sci. Tra
CampitelloMatese e Lago Laceno ogni anno sono inmi-
gliaia gli appassionati che scelgono di trascorrere una
settimana a cavallo tra le province di Caserta edAvelli-
no. ACampitelloMatese, dominata dall’imponentemole
delMonteMiletto (2050metri di altezza) che separa il
Molise dalla Campania, la stazione sciistica può contare
su diversi impianti di risalita tra seggiovie, sciovie e na-
stri trasportatori per i principianti, tutti rinnovati con i
piùmoderni sistemi di sicurezza. Grazie a queste infra-
struttureèpossibile trascorreregiornateall’insegnadel-
lo sport e del divertimento su oltre 40 chilometri di piste,
che sono curate quotidianamente dal personale addetto
per offrire sempre i più elevati standard di sicurezza.
L’altopianodelLaceno, è situatonel territorio diBagnoli
Irpino (Av),adunaaltezzadi1050metri s.l.m.DalMonte
Raiamagra, la cui vetta è a quota 1700metri s.l.m. Le 10
piste di sci alpino di lago Laceno raggiungono una lun-
ghezzacomplessivadi17kmesiadattanoallecapacitàdi
qualsiasi sciatore.Oltreaduepisteper lo snowtubing, vi
sono anche un paio di chilometri per praticare lo sci di
fondo.

LEDUESTAZIONIACCOLGONOOGNI
ANNOMIGLIAIADIVISITATORI

CampitelloMateseeLagoLacenopersciareinCampania
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Fiabiana LIGUORI

Montefredane(AV).Ungigan-
tescodinosaurodivorarifiuti
legnosi (tronchetti,mobili rot-
ti, listelli, tavolette) limacina
nello stomaco ed espelle poi
dallacodamaterialeliscioelu-
cidodariutilizzareperporte,
intelaiaturedidivani,menso-
le,pavimenti,pianiperbiliar-
di, cuccepercaniealtroanco-
ra.Favole?Assolutamenteno!
Èlostabilimentodell’azienda
Novolegnoche“ospita”questo
gigantesco congegno ferroso

dall’aspettopreistorico! Inse-
de arrivano ogni giorno circa
4000quintalidiscarti legnosi:
pallet, cassette per la frutta,
imballaggi, infissi,mobilirotti

che vengono trasformati in
75milamqdipannelli.L’utiliz-
zocomerisorsadiquestirifiuti
èl’attivitàdipuntadellostabi-
limentoequesto rende laNo-

volegnounadelleaziendelea-
derdelsettore!Dalegnonasce
legnoquindi: i rifiutivengono
primadi tutto lavati eprivati
dellesostanzeestranee(chio-
di,plastica),poi frantumati in
piccole schegge e sfibrati con
specialidischidiacciaio.Lefi-
brechesuccessivamentepas-
sano inunessiccatore,misce-
latearesineepressateacaldo
diventanopannelliper l’indu-
striadelmobilenonsoloitalia-
namamondiale:dalGiappone
allaSpagna,dalMaroccoalla
Tunisia.

Dormiente del Sannio, una
donna distesa sulla terra

Una zona ricca di flora e panorami mozzafiato

Donato MARTUCCI

Un territorio da visitare.
Per i suoi panorami da
brivido, la sua particola-
re flora e i suoi scorci
mozzafiato. La Dormien-
te del Sannio, si trova al
di là delle colline sannite
ed è stata battezzata così
dal poeta D’Annunzio,
con l’evocativo nome di
Bella Dormiente del San-
nio, perché ricorda nel
profilo una donna distesa
nell’abbandono del ripo-
so. Le colline punteggiate
dauliveti e vigneti, il sug-
gestivo scorrere dei fiu-
mi. Ciò nonostante tutta
la zona riesce ancora a re-
galare grandi suggestio-
ni,con i suoi paesini e le
antiche tradizioni. La ve-
ra ricchezza è rappresen-
tata dalla varietà di vege-
tazione: dall’agrifoglio al
biancospino, dal sottobo-
sco agli alberi ad alto fu-
sto, quali castagno, abe-
te, quercia e faggio. Tra
gli animali sono presenti
i predatori: volpe, donno-
la, martora e faina. Ab-
bondano cinghiali, ricci,
lepri, caprioli, mufloni
nonché cavalli allo stato
brado. Ma il territorio è
ricco anche di acque se si
pensa che le sorgenti del
“Fizzo” servirono a Luigi
Vanvitelli per alimenta-
re la grande cascata nel
Parco della Reggia di Ca-
serta. Per apprezzare la
zona si può attraversare
un itinerario affascinan-
te. Il percorso va dai 300
metri del punto più basso
ai 1.390 di Camposauro
ed ai 1.394 metri del Ta-
burno, in un succedersi di
spazi aperti, tortuosi tor-
nanti, sparsi casali, ca-
stelli, borghi medievali,
monumentale edilizia ci-
vile e religiosa, dove la
Natura si rivela generosa
oltre ogni aspettativa, in-
vitando ad un soggiorno
all'insegna della sereni-
tà. Si attraversano ben
20 centri abitati da Apol-
losa a Vitulano e ci si può
spingere fino a Limatola
e Durazzano che si incu-
neano nella provincia di
Caserta.

AMONTEFREDANEILRICICLOÈPREISTORICO
Nello stabilimento della Novolegno un gigantesco macchinario amico dell’ambiente

Elvira TORTORIELLO

Per ilnostroPaeseleattivitàrelativeallamoda,all’abbigliamentoeal tessileso-
nounavoceeconomicaedoccupazionaleimportantissima.
Menoconosciutaèlagreenfashionchesistaaffermandocometendenzavin-
centenelsettorechepuntaalladiffusionedellaculturadellasostenibilità.
Iprodotti realizzatisonorivoltiaunaclienteladallospiritocritico,noninfluen-
zatadamode,marchiepubblicità,macheacquistaunbeneconsapevoledi
ciòchelocomponeediquantoequalelavorosiaservitoaprodurlo.
Il filoconduttoreèl’appelloastilidivitapiùsobricherispettinoil lavorodell’uo-
mo,rispettinolanaturaeglianimaliesoddisfinoilgustodelbelloancheper le
produzioniutiliediusocomune.Ilchecomprendeanchel’invitoadiminuire
drasticamenteilvolumedi trasportie traffici internazionalichecausanocostosi
danni inogniareadelpianetaquali inquinamento(ancheacustico),paralisi
dellamobilitàstradaleeaumentodelvolumedegli incidenti.
Ècertamenteunnuovoapproccio: laculturadell’“essere”piùchedel-
l’“apparire”: ilcontrariodell’acquistoacriticoedimpersonalechespessosief-
fettuaancheinoccasionedellefestività.

LA MODA MADE IN ITALY
SI APRE ALLA SOSTENIBILITÀ

All’Institute forMaterialsResearchandIn-
novationdell'UniversitàdiBolton in Inghil-
terra èstatasviluppataunafibra tessile
davverospeciale:unmateriale ibridofoto-
voltaico-piezoelettricocheassorbe l’ener-
giaprodottadaimovimentidichi lo indos-
saedaglielementidell'ambientecirco-
stante (vento,pioggia,sole).Un lavoro
chevedeimpegnati ilProfessorEliasSio-
res, ilDottorTahirShah, ilDottorRaviHadi-
manie ilDottorDermanVatansevercon la
GKopto-ElectronicseNanchangHan-

gkongUniversity inCina. Imaterialipiezoelettrici si limitanoaconvertire lostress
cinetico inenergiaedhannofibre tropporigideperessereusate.MaaBoltonso-
noriuscitia realizzareun tessutoadaltovaloreenergetico, leggeroerealmente
utilizzabile.Enelleprossimesettimaneverràavviata laproduzionediabiti-prototi-
po.Enonsolo,secondoEliasSiores,direttoredelle ricerche,potràessere integra-
to inabitie indispositividiultimagenerazione,migliorandolaresaenergeticae
abbattendodrasticamente il footprint.E' davverogiunto ilmomentodi rifarsi il
guardaroba.

A.P.

L'ultima frontiera della moda: in Inghilterra nasce un
nuovo tessuto ecologico in grado di produrre energia

LA GREEN FASHION EMERGENTE

ClassificaSalvaforeste: i libriche
nonfannomaleall’ambiente
Alessia ESPOSITO

Greenpeace aggiorna la classifi-
ca delle case editrici virtuose. Tri-
plicato il numero rispetto a pochi
mesi fa.
Centodieci le case editrici valutate
da Greenpeace in base alla carta
utilizzata. A maggio l’associazio-
ne era intervenuta alla Fiera del Li-
bro di Torino, insieme al WWF e
Terra!, per porre l’attenzione sulla
responsabilità ambientale degli
editori italiani, i maggiori acqui-
renti europei di carta indonesiana
e clienti di APP (Asia Pulp & Paper).
Espandendo le piantagioni indu-
striali per estrarre polpa di cellulo-
sa, l’APP minaccia le foreste e gli
animali che le popolano. Foreste
come quella di Sumatra, che con-
serva circa due miliardi di tonnella-

te di carbonio, fondamentale per
mitigare il cambiamento climatico.
Dopo la denuncia, molti sono stati i
lettori che si sono rivolti a Green-
peace per chiedere di valutare i
propri editori preferiti. Tutto ciò ha
spinto le case editrici a cambiare le
politiche di acquisto per garantire
la sostenibilità dei libri. Ad oggi tra
gli “Amici delle foreste” troviamo
Bompiani e Fandango, che utiliz-
zano fibre riciclate insieme a fibre
certificate FSC. Miglioramenti per
Marsilio, Feltrinelli, Mondadori,
Baldini Castoldi e Dalai. Ancora
strada da fare c’è per De Agostini e
Garzanti, che hanno però dimo-
strato trasparenza e attenzione al-
le richieste di Greenpeace. Giudi-
zio negativo invece per Rizzoli e Il
Mulino e tra le peggiori Sellerio,
Zanichelli e Disney Libri.
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Roberta SCHETTINI

Il Ministro delle politiche
agricole alimentari e fore-
stali, Giancarlo Galan, si è
schierato per candidare
l'Arte della PizzaNapoleta-
na nella Lista del Patrimo-
nio Culturale Immateriale
dell'Umanità dell'UNESCO
ma non ha trovato grande
appoggio nelle istituzioni
napoletane.Da circa un an-
no, infatti, il Ministro è im-
pegnato nella valorizzazio-
nedella pizzanapoletana su

più fronti lavorandosinergi-
camente con l’Associazione
dei Pizzaiuoli Napoletani.
Purtroppo, circostanze non
conosciute hanno impedito
la comunicazione tra il Mi-
nistero interessato e il Co-
muneelaProvinciadiNapo-
li. Con la Regione Campa-
nia, invece, l’intesa è stata
repentina: l’assessore alTu-
rismodellaRegioneGiusep-
pe De Mita e l’assessore ai
Beni Culturali CaterinaMi-
raglia si sono dichiarati di-
sponibili a sostenere in qua-

lunquemodo l’iniziativa per
la valorizzazione e la tutela
della pizza quale parte fon-
damentale del “patrimonio
gastronomico e culturale
napoletano e campano”.
L’assessore al Turismo e ai
Grandi Eventi del Comune
diNapoli Graziella Pagano,
dall’altro lato, spiega di non
avermairicevutocomunica-
zioni dal Ministero in que-
stione e di essere anche lei,
comunque,molto attiva nel-
la “missione pizza”. È, infat-
ti, impegnata nella creazio-

ne di una rete internaziona-
le di pizzaioli che permetta
di tracciare un percorso ga-
stronomico colmarchio Na-
poli. In unmodo o nell’altro,
ad ogni modo, la valorizza-
zionedellapizzanapoletana
sta prendendo piede sempre
più vigorosamente in virtù
della genuinità, tradiziona-
lità e peculiarità della stes-
sa: un piatto unico a cui nes-
sunopotrebbemai rinuncia-
re e che tutti, nel mondo,
vorrebbero poter apprezza-
re.

Germana COLARUSSO*

Cosa sono i frutti dima-
re?
I molluschi costituiscono
un ampio raggruppamen-
to del Regno Animale, che
include formemoltodiver-
se tra loro. Rientrano in
questo gruppo animali
marini, d'acqua dolce o
terrestri, in grado di se-
cernere una conchiglia
per lo più calcarea, che
può essere bivalve (con
due conchiglie), come le
cozze, telline ecc., oppure
monovalve (con una sola
conchiglia) o gasteropodi
come le lumache di mare o
le patelle. Anche i cefalo-
podi, come seppie, cala-
mari, polpi, ecc., sono
molluschi, ma in questi la
conchiglia è interna e in-
clusanelle carni.Lanutri-
zione avviene in maniera
diversa nelle varie specie
e ne condiziona la sicurez-
za per il consumatore: per
filtrazione nei bivalvi
(cozze, vongole, ostriche,
ecc.), per ingestione e tri-
turazione nei cefalopodi e
monovalvi o gasteropodi. I
molluschi bivalvi sono co-
munemente detti frutti di
mare.

Quale valore hanno
nella dieta?
I frutti di mare si caratte-
rizzano per un elevato va-
lore nutrizionale, conten-
gono proteine nobili, gras-
si in quantità limitate, al-
ti contenuti di vitamina
B12 e di altre vitamine,
sali minerali quali iodio,
ferro zinco, selenio. I gras-
si sono rappresentati
principalmente da acidi
grassi polinsaturi a lunga
catena, ossia quei famosi
omega 3 che riducono il ri-
schio di numerose malat-
tie degenerative ed in-
fiammatorie.

Come arrivano sulle
nostre tavole?
I frutti di mare sono orga-
nismi filtratori dotati di
grande adattabilità, per
cui sono in grado di vivere
negli ambienti più dispa-
rati, sulla sabbia, sugli
scogli, su impianti in so-

MISSIONEPIZZA:QUELLANAPOLETANAPATRIMONIODELL’UNESCO
Il simbolodellacucinanapoletanamerita tutti i riconoscimenti…Maper lapoliticasiapre ildibattito!

Valentina PASSARO

Il tempo di Natale è tempo di dolci atmosfere, quasi surrea-
li ma al tempo stesso specchio di una realtà viva e presente.
E Napoli, con i suoi colori, con le sue stradine addobbate,
con il 'suo presepe', la musica pastorale dei suoi zampo-
gnari, inscena il 'suo Natale' in maniera davvero affasci-
nante. Un fascino che deriva da una storia, che di anno in
anno si rispolvera per far emergere una tradizione che è an-
coraattuale nonostante, il "presente" a volte tenti di offuscar-
la. Indubbiamente regina di questa tradizione natalizia
partenopeaè la cucina, con i suoi piatti e dolci tipici dal sa-
pore inimitabile. I dolci vestono il ruolo di primi attori: struf-
foli, roccocò, susamielli, dolci dalle origini lontane. Il nomi-
gnolo partenopeo di struffolo deriva dal greco strongoulus,
o stroggulos, che sta a significare "di forma tondeggiante,
arrotondato". La storia vuole che nei conventi napoletani, le
suore li preparavano per offrirli alle famiglie nobili che si di-
stinguevano per atti di carità. Il successo di questo piccolo
tondo di pasta fritta, culmina nel miele che lo avvolge , nel
tripudio di colori dei diavolilli (confetti colorati) e dei tanti
canditi. Il roccocò invece, trae la sua origine dal francese
rocaille, per la formabaroccae tonda simile adunaconchi-
glia arrotondata. I susamielli , a forma di S, in origine fatti di
sesamo e miele, risalgono alla colonizzazione ateniese di
Napoli, una squisitezza che secondo Aristofane veniva of-
ferta agli ospiti nelle feste nunziali. Tutta questa "tradizione"
fa parte di Napoli, racconta Napoli; è bene dunque pre-
servarla e tramandarla come un continuum temporale inin-
terrotto.

NATALE A NAPOLI:
una "tradizione" che non muore mai

STRUFFOLI, ROCCOCÒ E SUSAMIELLI

spensione, ed entro certi
limiti cresconobeneanche
in acque molto inquinate.
Attraverso il processo di
filtrazione riescono ad ac-
cumulare e concentrare
nel loro organismo non so-
lo il planctonnecessario al
loro metabolismo, ma an-
che batteri, virus,metalli,
tossine ed altri inquinanti
che possono essere pre-
senti nelle acque in cui si
sviluppano e che sono re-
sponsabili di malattie ali-
mentari per il consumato-
re. Questa caratteristica
fisiologica, associata a ta-
lune errate abitudini ali-
mentari, quali il consumo
di frutti dimare crudi opo-
co cotti, nonché ilmancato
rispetto di norme sanita-
rie, li colloca tra gli ali-
menti ritenuti “ad alto ri-
schio”, per cui è assoluta-
mente imprescindibile
che sulla tavola del consu-
matore arrivino solo quel-
li sottoposti ai vari con-
trolli lungo tutta la filiera.

Cosa è la filiera?
La filiera inizia con la rac-
colta dei frutti di mare
nelle zone di produzione.
Tali zone possono essere

specchi d’acqua di mare
aperto o anche aree sal-
mastre interne, dove si
trovano banchi di crescita
naturale di frutti di mare
oppure aree appositamen-
te attrezzate per l’alleva-
mento. Tutti gli specchi
d’acqua sfruttati per la
produzione di frutti dima-
re sono classificati e sotto-
posti a controlli periodici
dall’autorità competente.
In Campania tutte le aree
di produzione sono classi-
ficate dall’Assessorato
Regionale alla Sanità –
Settore Veterinario a se-
guito di un istruttoria
complessa che coinvolge
diversi Enti: i Servizi Ve-
terinari delle AA.SS.LL.,
l’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Mezzo-
giorno di Portici,
l’A.R.P.A.C., i Comuni e le
Capitanerie di Porto.
I Servizi Veterinari delle
AA.SS.LL. sottopongono
tutte le aree di produzione
classificate a controlli pe-
riodici (con prelievo di
campioni di frutti di mare
e con cadenza almeno
quindicinale).

PARTE PRIMA
*OrsaCampania

Comunicazione del rischio:
l’impegno dell’Orsa

GUIDA ALL’ACQUISTO E AL CONSUMO DEI FRUTTI DI MARE
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Unatradizionale
passeggiata
trachiese,
botteghe,
bancarelle
eunafolla
secolare

LABEFANAVIVEAPIAZZAMERCATO
Gennaro DE CRESCENZO

PiazzaMercato è statadasempre
il centrodi tanti avvenimentidel-
la città di Napoli. Nel periodo an-
gioino la piazza era rientrata nel
perimetro delle mura: tutta la
pianura fino al Molo Piccolo era
chiamata Campo del Moricino.
Nel Seicento era già diventata la
piazza delmercato più importan-
tedel regno (ogni lunedì eognive-
nerdì della settimana). Lungo la
linea delle abitazioni si trovava
una strada detta “inseliciata”
(fatta di selci vesuviane), nel re-
sto della piazza terreno battuto.
Le case avevano finestre con im-
poste, senza vetri ma con tele in-
cerate; pochi i balconi, molte le
ringhiere di legno. E di legno era-
no fattemolte parti di quelle case
che spesso eranominacciate dal
fuoco ed era necessario l’inter-

vento dei “conciapelli” (lavorato-
ri del cuoio) che dal loro vicino
quartiereaccorrevanoanticipan-
do i più moderni pompieri. Al-
l’esterno delle abitazioni a pian-
terreno le “cacciate”, spazi coper-
ti daun tetto dove i commercianti
esponevano i loro prodotti e gli
artigiani lavoravano riparati dal
sole o dalla pioggia.
Una tabella con le “assise” ripor-
tava i prezzi. I fruttivendoli sen-
za botteghe o baracche esponeva-
no i loro “tavolilli” (tavolini) con
la frutta divisa e ordinata in
“quadretti”. Una bandiera o una
“frasca” (ramo con foglie) segna-
lava la presenza di un’osteria: la
più famosadi esse era la “taverna
dei galli”. A pochi passi una trave
con la corda (per i reatiminori) ed
un palchetto con una forca e un
ceppo di legno (per impiccare o
decapitare i colpevoli). Qua e là

dei palchi più grandi per i “cerre-
tani”: saltimbanchi che facevano
balli, “forze d’Ercole” (dimostra-
zioni vere e false di forza), brevi e
spesso volgari commedie che, co-
munque, attiravano grandi e
bambini. Su uno di questi palchi,
montato vicino alla sua abitazio-
ne, Masaniello stesso teneva i
suoi discorsi davanti al suo popo-
lo. A pochi passi, circa quattro se-
coli prima, il giovanissimoCorra-
dino di Svevia era stato decapita-
to dagli Angioini tra le lacrime
dei napoletani presenti. Di tutte
queste storie restano tracce im-
portanti e tutte da valorizzare: la
seicentesca e popolarissima chie-
sadelCarmine con la suaMadon-
na bizantina, la chiesa gotica di
Sant’Eligio con la sua torre e
l’orologio che dava il tempo a tut-
ta la città, la piccola e abbando-
nata chiesa della Santa Croce al

Mercato, il convento del Carmi-
nello,anticoeprestigioso luogodi
formazione sartoriale attual-
mente occupato da una scuola,
una decina di negozi superstiti
del vecchio “mercato” napoleta-
no, una tradizione che, per fortu-
na, resiste ancora: quella della
“notte della Befana”. Ogni 5 gen-
naio, infatti, fino alle prime luci
dell’alba migliaia di persone si
accalcano per acquistare il gio-
cattolo più allamoda ad un prez-
zo che diminuisce con l’approssi-
marsi del sole (o almeno così dico-
no...). Un’occasione per visitare
piazzaMercato e i suoi tesori di-
menticati, un’occasione per rivi-
vere quelle notti piene di attesa,
di speranze edi paura, tra rumori
sospetti e voci sommesse dei no-
stri genitori, che ci accompagna-
vano, da bambini, nell’attesa di
quellasignoravecchiaemagica...

Salvatore LANZA

NecuoredellaNapoliantica, quellaveracedelleMura
Aragonesi, della piazzadel Mercato edelLavinaio, è
possibile visitare laBasilica delCarmineMaggiore,
unadellepiùgrandiepopolaridellacittàpartenopea.
Il primodocumento storico dove la chiesavienemen-
zionata risaleal1268quandoalcunecronachedescri-
vonoil luogodovefudecapitatoilnipotedelgrandeFe-
dericoII,CorradinodiSvevia.Questo luogosi trovava
nella piazza antistante la chiesa di SantaMaria del
Carmine.Alcune tradizioni popolari vannomoltopiù
indietroneltempoeraccontanodimonacichefuggiro-
nodalmedio-oriente e portaronoun'immaginedella
MadonnaBruna cheessi veneravano sulMonteCar-

melo inPalestina.Anchese, vistealcune caratteristi-
che artistiche, l’immaginepotrebbe essere di scuola
toscanae conogniprobabilitàprodottanella seconda
metàdelXIII secolo. Napoli, allora, sotto l’influenza
angioina, divenneunodei centri culturali più impor-
tanti della penisola italiana.Nasce come lamaggio-
ranzadelle chiese cittadine, comechiesagotica e così
comeèavvenutoper le altre chiesenapoletane, nella
secondametàdel Settecento, fu completamente tra-
sformatainunparticolarissimostiledettosuccessiva-
menteBarocco napoletano. Fino a raggiungere poi
l'aspettocheèarrivatofinoainostrigiorni.L'internoè
riccodimarmipolicromiedè caratterizzatodaun'am-
piaespaziosanavatacentralefiancheggiatadabellis-
simecappelleedaunmodernosoffittoacassettoniche

sostituisce quello seicentesco in legno, distrutto du-
rante la secondaguerramondiale.La facciata chegià
aveva subitodiversi danni, fu rovinatadal terremoto
del1456evennericostruitacompletamentenel1631e
fu nuovamentedistruttadurante la “rivoluzione” di
Masaniello quandoperungrave errore le cannonate
spagnole lacolpirono.La facciataattuale fuelaborata
daGiovannidelGaizonel 1776.Anche il tradizionale
campanile, quello che i napoletani chiamano ‘O cam-
panaro, piùvolte fudanneggiato e ricostruito.L'inte-
rastrutturaèaltacirca75metrierisultaesseresenza
dubbioilcampanilepiùaltodellacittà.
Ognianno, il15luglio, inoccasionedei festeggiamenti
inonoredellaBeataVergine,ha luogo la tradizionale
simulazionedell’ incendiodelcampanile.

Basilica del Carmine Maggiore
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LorenzoTERZI

Nell’introduzione auna re-
centissima edizione del
Viaggio in ItaliadiFrançois-
René de Chateaubriand,
pubblicatadaCarocci, il cu-
ratorePatrizioTucci fanota-
re che oltre vent’anni inter-
corrono tra il primo soggior-
no italiano dello scrittore
francese, da collocarsi tra il
15giugno1803e il 21genna-
io 1804, e la pubblicazione
degli scritti che lo narrano,
nel settimo (1827) volume
dellesueOeuvrescomplètes.
Il resoconto del viaggio in
Italiaècontenutointrelette-
reconsecutive, indirizzateal
filosofo JosephJoubert, e in
unaquarta, inviataal poeta
Jean-PierreLouisdeFonta-
nes.IlraccontodelVoyagede
Naplesoccupal’ultimaparte
della terza letteraaJoubert.
Il 2 gennaio 1804Chateau-
briandscrive: “Il regnodelle
DueSicilieèunacosaaparte
in Italia: greco sotto gli anti-
chi romani, è stato saraceno,
normanno, tedesco, france-
se, spagnolo, al tempodei ro-
maninuovi. L’Italia delMe-
dioevo era l’Italia delle due
grandi fazioni guelfa e ghi-
bellina, l’Italiadelle rivalità
repubblicane e delle piccole
tirannie; […]ma in tutto ciò
neppureun cavaliere, nulla
dell’Europa transalpina. A
Napoli, invece, la cavalleria
simescolaalcarattereitalia-
noeleprodezzeallesommos-
se popolari: […] ecco leDue
Sicilie. Anche il soffio della
Grecia viene a spegnersi a
Napoli; Atene ha spinto le
suefrontierefinoaPaestum;

i suoi templi e le sue tombe
formanouna lineaall’estre-
mo orizzonte di un cielo in-
cantato”.
Non possono mancare, nel
curriculumdel viaggiatore
Chateaubriand, le visite al
Museo archeologico (allora
sito inPortici) eallaSolfata-
ra di Pozzuoli, nonché
l’escursione sul Vesuvio. Il
paesaggiovulcanico infonde
coraggio nell’avventuroso
esploratore, che osa scende-
re all’internodel cratere, ri-
portandone una profonda
impressione: “Ritrovo qui il
silenzioassolutochehonota-
to altre volte amezzogiorno
nelle foreste americane,
quando, trattenendoilrespi-
ro, udivo unicamente il ru-
more dellemie arterie nelle
tempie e il battito del mio
cuore”.Altrettantomemora-
bili sono le note dedicate da
ChateaubriandaPompei.Lo
scrittore formula alcune in-
teressanti - e premonitrici -
considerazioni sulla conser-
vazionedei resti dell’antica
città vesuviana. Anziché,
egli afferma, portare via e
collocare inunmuseogli og-
getti rinvenuti nel corso de-
gli scavi, si dovrebbepiutto-
sto “lasciare le cosenelposto
in cui sonostate trovatee co-
mesonostate trovate, rimet-
tere tetti, soffitti, pavimenti
e finestreper impedire lade-
gradazione dei dipinti e dei
muri; rialzare l’antica cer-
chiamuraria della città, re-
cintare le porte, infine isti-
tuireunpostodiguardia con
alcunidottiversatinellearti.
Non sarebbe il più meravi-
gliosomuseodellaterra?”.

FRANÇOIS-RENÉ DE CHATEAUBRIAND A NAPOLI
Lo scrittore francese che racconta del silenzioso Vesuvio e della storica Pompei

A Napoli, la cavalleria si mescola
al carattere italiano e le prodezze

alle sommosse popolari: ecco le Due Sicilie« »
Linda IACUZIO

Laprimanotizia certa relati-
va al castello di Dugenta, in
provinciadiBenevento,risale
al1268.Il19dicembrediquel-
l’anno reCarlo I d’Angiò donò
la fortezzaaGuglielmodiBel-
monte; con ogni probabilità,
dunque, la sua fondazione
nondeve farsi risalireaprima
delXIII secolo. Il castello sor-
se quale presidio difensivo
della valle traCaiazzo eAlife,
presso la confluenzadelCalo-

re con il Volturno. La sua de-
stinazionemilitare si deduce
chiaramentedaalcune carat-
teristiche della struttura: la
distribuzione degli spazi in-
terni, la pianta rettangolare
con cortile centrale, rafforza-
taaiquattroverticidatorri ci-
lindriche, nonché la stessa
scelta del sito; la cintamura-
ria, rivolta a Sud Est, si svi-
luppapartendodaunmassic-
cio tufaceo sorgente dal tor-

renteS.Giorgio.
Levicendedel castellosucces-
siveal1268sonotestimoniate
dai registri dellaCancelleria
angioina, oggi consultabili so-
lo grazie alla loro ricostruzio-
ne - tuttora in atto - da parte
degli archivisti napoletani.
Sappiamo, dunque, che il for-
te diDugenta fupossedutoda
taleAdamdeVasis, poidaRo-
bertod’Erville, che lo tenne fi-
no al 1282.Nel 1287 subentrò

a costui Bertrando Artus,
quindi, dal 1289 al 1293, Lu-
dovico deRoheriis. In seguito
il castello seguì le sorti della
Contea di Caserta. Nel 1308
divenneproprietà della fami-
gliaCaetani.Nel1310passòa
Diego De La Rath, italianiz-
zato in “DellaRatta”, il quale
venne confermatonel posses-
sodella fortezzadareRoberto
d’Angiò nel 1317. stello ven-
neroinclusinelladotediAnna

Gambacorta, figlia diCateri-
na eFrancescoGambacorta. I
pressi del forte furono spesso
campodibattaglia:uncelebre
combattimentovi si svolsenel
1860, fra le truppe garibaldi-
ne e i “reggimenti esteri” del-
l’esercito napoletano, capeg-
giati dallo svizzero Von Me-
chel.Oggi il castello sipresen-
taassai rovinato, inparticola-
re a sud-est; le suemura, in-
fatti, hanno subito ingenti
danni,causatidaagentinatu-
raliedapesantidemolizioni.

IL CASTELLO DI DUGENTA
UN DONO ANGIOINO
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Eleonora FERRARA

Gli istituti previdenziali, in
generale, si fondano sul si-
stema a riparto: la raccolta
dei contributi dei lavorato-
ri utilizzati viene adopera-
ta per il pagamento dei col-
locati a riposo.
Tale sistema hamostrato i
suoi difetti nel momento in
cui laraccoltadeicontributi
è risultata inidoneaabilan-
ciare il paga-
mento delle
pensioni: fe-
nomeno dovu-
to all’incre-
mento del nu-
mero dei pen-
sionati a sca-
pito della
massaattiva.
Per questo
motivo il legi-
slatore ha do-
vuto adottare
dei provvedi-
menti legisla-
tivi per limi-
tare l’accesso
alle pensioni
di anzianità, disponendo , inoltre,
dei correttivi che hanno depaupe-
rato l’importodellapensione.
Un’altra peculiarità del sistema
pensionistico attuale è che per la
determinazionedell’importo della
rendita pensionistica non esiste

più differenza tra pensione d’an-
zianità e pensione di vecchiaia: la
pensionevienedeterminataesclu-
sivamente valutando l’anzianità
contributiva utile correlata al va-
loredei contributi versati.
Fanno eccezione alla regola gene-

rale le pensioni che per la loro na-
tura determinano dellemaggiora-
zioni :morte per causa di servizio,
invalidità, inabilità, vittime del
terrorismo, ciechi civili, attività
usuranti ecc.
Le pensioni del settore pubblico
sono erogate e gestite dal-
l’I.N.P.D.A.P., IstitutoNazionale
di Previdenza per i Dipendenti
dell’Amministrazione Pubblica ,
ente pubblico non economico isti-
tuito con il D.Lgs. 30 giugno 1994,
n. 47, .a decorrere dal 1 gennaio
1996, ha in carico la gestione sepa-
rata dei trattamenti pensionistici
dei dipendenti statali e delle altre
categorie di personale i cui tratta-

menti di pensione sonoa carico del
bilanciodelloStato.
E’ inoltre competente per la ge-
stione delle prestazioni pensioni-
stiche dei dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche iscritte alle
casse degli ex Istituti di previden-
za.
• CTPS: Cassa Trattamenti Pen-
sionistici Statali;
•CPS :CassaPensioneSanitari;
• CPDEL : Cassa pensione dipen-
dentiEntiLocali;
• CPUG:Cassa pensioneUfficiali
Giudiziari.
I trattamenti pensionistici sono
distinti inprestazioni dirette:
- la pensione di anzianità, di vec-
chiaia, di inabilità edi privilegio;
prestazione indirette:
la pensione che spetta al coniuge
superstite e ai congiunti del-
l’iscritto deceduto in servizio e la
pensione di reversibilità che spet-
ta ai superstiti del pensionato (
quando l’ex dipendente ha acqui-
sito lo statusdi pensionato).
La legge di riforma delle pensioni,
n.335 del 1995, più conosciuta con
il nome di riformaDini, ha profon-
damente cambiato l’intero siste-
ma pensionistico italiano, in par-
ticolare quello pubblico, insieme
con la legge 449 del 1997 e la 243
del 2004, riformaMaroni, modifi-
cata con la legge n. 247 del 24 di-
cembre 2007 (RiformaDamiano)
ed attualmente la L. 122/2001 di
conversionedelD.L. 78/2010.

LE PENSIONI NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
I nuovi provvedimenti legislativi

TASSEAMBIENTALI
IDATIEUROSTAT
DEL2008
Brunella MERCADANTE

Le tasse ambientali in Italia hanno
toccato quota 2,4% del Pil, contro
una media dell’Unione Europea
del 2,3%. Sono questi i dati di Eu-
rostat, riferiti al 2008, secondo
cui a pagare di meno sono gli
spagnoli (1,6% del Pil), mentre a
spendere di più sono i danesi
(5,7%). Anche il Portogallo è so-
pra la media ueropea (2,6%),
mentre in Germania le tasse am-
bientali si fermano a quota 2,2%
in Francia al 2,1,% e in Grecia al-
l’1,9%.Nel quadro della riparti-
zione delle imposte legale in
qualche modo alla salvaguardia
dell’ambiente, è l’energia a pesa-
re di più in Europa sulle spese,

con una media del 72%, contro il
23% dei trasporti e il 4,9% per in-
quinamento e uso delle risorse. In
Italia, le imposte sull’energia rap-
presentano il 78,3% del totale
delle imposte “verdi” seguono il
20% dei trasporti e l’1,3% su in-
quinamento e risorse.Nel quadro
europeo, a pagare di più per
l’energia sono Lituania, Lussem-
burgo e Repubblica Ceca (93%
di tutte le tasse ambientali), poi la
Slovacchia (90%). I trasporti han-
no un peso maggiore invece per
Cipro (50%), Malta (48%) e Irlan-
da (47%), mentre la fetta più im-
portante è dedicata a inquina-
mento e risorse spetta a Danimar-
ca (31/), Olanda (17%) ed Esto-
nia (14%).

Antonio CUOMO

Il Ministero dello Sviluppo
Economicoha recentemente
pubblicato il BEN (Bilancio
Energetico Nazionale) per
l’anno 2009, dal quale emer-
gono dati interessanti circa
l’andamento di consumi e
produzionedi energianelno-
stroPaese.L’Italia continua
ad essere uno degli stati con
maggiore richiesta energeti-
ca, questo nonostante negli
ultimi quattro anni ci siano
statipiùdi800mila interven-
ti di ristrutturazioneenerge-
tica, sostenuti anchegraziea
diverse forme di incentiva-
zionestatale,e larealizzazio-
ne di 300mila nuovi edifici

che adoperano tecnologie
“energy saving”.Secondo i
dati diffusi dal ministero,
l’impiego di energia cresce
del18%rispettoal2008masi
registra una riduzione dei

consumi energetici degli ita-
liani, nel periodo di riferi-
mento, del 5,7% a fronte di
una produzione energetica
interna del 2,1%.La contra-
zione è presto spiegata ana-
lizzando la riduzionedei fab-
bisogni della produzione in-
dustriale (-19,9%)e,anchese
inmaniera più contenuta (-
2,7%), il calo della domanda
relativaai trasporti.Didiffe-
renteandamentogli usi fina-
li civili, in crescita del 2,5%,
nonostante i continui richia-
mi all'efficienza.Datopositi-
vo è la crescita del 15,7% di
energiaprodottada fonti rin-
novabili. Andamento positi-
vo per le importazioni nette
dienergiaelettrica(+12,3%).

BILANCIOENERGETICO
NAZIONALE2009

Cresce laproduzioneda rinnovabile e calano i consumi
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Gianfranco LUCARIELLO

L’indicazione specifica è ar-
rivata da maestri di sport,
tecnici, istruttori e medici
sportivi: la “passeggiata” è
perfino preferibile all’ormai
classico footing, giacché può
essere praticata da chiun-
que, senza riserve né con-
trolli particolari. L’unico
consiglioèquellodiandarea
“passeggio” inambienti pos-
sibilmente incontaminati,
vicino almare o finanche in
impensabili oasi naturali-

stiche. A Napoli invece si
può: la riserva naturale del
Cratere degli Astroni, è il
luogo più adatto per “pas-
seggiare” in unmosaico am-
bientale di notevole com-
plessità dove da diversi se-
coli florae faunasonogli ele-
menti caratterizzanti di un
ambiente straordinario, da
sogno, inserito all’interno
del tessuto urbano diNapoli
e di Pozzuoli. E’ un luogo do-
ve può recarsi chiunque ha
voglia di restare a contatto
con la natura, senza interfe-

renze di alcun genere.
L’area degli Astroni - dove
untemposi recavaacaccia il
re Carlo III di Borbone – è
dal 1970 di proprietà della
Regione Campania: attra-
verso un decreto del Mini-
stero dell’Ambiente, è stata
trasformata in RiservaNa-
turale dello Stato e affidata
in gestione al WWF Italia
(oasiastroni@ww.it) che cu-
ra la conservazione delle
straordinarie specie vegeta-
li e faunistiche. L’oasi degli
Astroni è aperta alle visite

delpubblico tutto l’annoedè
raggiungibile in auto, attra-
verso l’uscita Agnano della
tangenzialeoconilbus linea
C14 dalla stazione Cumana
di Pianura o da piazza Sal-
vemini a Bagnoli. L’ingres-
so al Cratere degli Astroni
costa soltanto 5 euro e dà
modo di immergersi in un
autentico paradiso. Al ter-
mine della “passeggiata” ti
assale un dubbio: “ma que-
sto posto esiste davvero o è
frutto dell’immaginazio-
ne?...”.

SCOPRIRE IL MONDO
IMPARANDO A NON CALPESTARLO

Turismo sostenibile e turismo didattico

Cristina ABBRUNZO

Il turismo è un fenomeno
ambivalente poiché può
potenzialmente contribui-
re al raggiungimento di
obiettivi socio-economici e
culturalimapuòanche, al-
lo stesso tempo, essere
causa del degrado ambien-
tale e della perdita di iden-
tità locali. Dipende da co-
mevienegestito.
Alla fine degli anni ’80 na-
sce una nuova forma di ap-
proccioal turismo,definito
turismo sostenibile e re-
sponsabile. Questa defini-
zione deriva dal concetto
di sviluppo sostenibile, de-
scritto dal Rapporto Brun-
dtlandnel 1987.
Lo sviluppo sostenibile è
“quello che soddisfa le ne-
cessità delle generazioni
presenti senza compro-
mettere le capacità delle
generazioni future di sod-
disfare le loro proprie ne-
cessità”.
Questo stesso concetto si
può applicare al turismo,
poiché l’obiettivo fonda-
mentale del turismo soste-
nibile è perpetuarsi nel
tempo, conseguendo la
massima efficienza e, allo
stesso tempo, preservando
le risorse naturali che ne
costituiscono labase.
Il turismo sostenibile na-
sce sull’onda di una gene-
ralizzata e diffusa consa-
pevolezza per i temi am-
bientali: di fronte al turi-
smo convenzionale che
cerca il massimo profitto
nel minor spazio e tempo
possibile, i turisti comin-
ciano a essere coscienti
dell’impatto che causano
sull’ambiente.
Dopo il Summit mondiale
di Rio de Janeiro svoltosi
nel 1992, tre organizzazio-
ni internazionali, ilWorld
Tourism andTravel Coun-
cil, l’OMT e l’Earth Coun-
cil, unirono i loro sforzi per
produrre l’ ”Agenda 21 per
l’industria del turismo:
verso uno sviluppo soste-
nibile”, che stabilisce fra
gli altri i seguenti principi:
- il turismo deve contribui-
re alla conservazione, alla
protezione e al ripristino

degli ecosistemi della ter-
ra;
- i viaggi e il turismo devo-
no basarsi su modelli di
consumo e di produzione
sostenibili;
- lo sviluppo turistico deve
riconoscere e appoggiare
l’identità, la cultura e gli
interessi delle popolazioni
locali.
Accanto al concetto di turi-
smo sostenibile, di pari
passo, si sviluppa e si me-
scola con esso, quello di tu-
rismodidattico.
Una sorta di turismo fina-
lizzato ad “educare” alla
conservazione, alla prote-
zione e alla consapevolez-
za del valore delle nostre
risorse naturali e cultura-
li.
Pensiamo alle ormai nu-

merosissime fattorie di-
dattiche, campi avventu-
ra, vacanze natura, gite
naturalistiche guidate e a
tutte le realtà nate, negli
ultimi anni, a tal fine.
La nascita di questi nuovi
modi di intendere il turi-
smo evidenzia come lo sco-
po dell'Educazione Am-
bientale non sia quello di
diffondere semplici nozio-
ni naturalistiche o scienti-
fiche,ma quello di suscita-
re nei destinatari una
maggiore consapevolezza
sui problemi dell'ambien-
te ed una volontà e capaci-
tà di reagire al degrado; e
questo anche attraverso
attività di svago, ludiche,
ricreative che sono, poi,
obiettivo primario di ogni
turista.

QUATTROPASSIALCRATEREDEGLIASTRONI
Ambiente&Sport.AdAgnanounaRiservaNaturale incantata

DACCIOGGILANOSTRAACQUAQUOTIDIANA.UNVESCOVO
INPATAGONIAADIFESADELCREATO
Mons.Luis InfantidelaMora,vescovodell'Aysén(Cile),èimpegnatonella lot-
ta contro lacostruzionedelledighe in Patagonia.Hascrittoquesta letterapa-
storale rivoltaai fedeli cileni, dove incanta,anchenoi, descrivendo l’Aysen,

fattodiacquepureecristalline,ghiacciai ecascate,
fiumimaestosi e foreste ricchedi biodiversità. Padre
Luis,raccontacheungiorno,mentreerainviaggio,si
fermainunastazionediservizio,constatacheunlitro
d'acquamineraleèpiùcarodiun litrodibenzina. Ini-
zia a fare indagini insieme ai suoi fedeli, consulta
esperti,collaboraconleassociazioniimpegnatenel-
la salvaguardiadella natura edell'acquae scopre
che intornoalla ricchezza idricadella Patagonia si
sono formati interessi economici enormi. I ghiacciai
vengono venduti alle multinazionali dell'acqua in
bottiglia.Machinebeneficerà,alla fine? Ladoman-
danonèposta soloai patagoni,maèunproblema

che riguardaogni paese,” Finoachepunto è lecito trasformare ilCreato in
mercato?” sostiene l'autore.Questo letteraèdi unmembrodellaChiesaCat-
tolica,mapone interrogativi sumolti fronti, aldilàdelle ideologie, daquello
dell'analisiedelladenunciaaquello teologicoespirituale.Ci invitaariflettere
sul fattoche il tempopresente richiedeunacomprensionerinnovatadelnostro
starenell’universo.Daccioggi lanostraacquaquotidiana.Unvescovo inPa-
tagonia a difesa del creato, autore: Luis Infanti della Mora, anno 2010 -
pagg.128,EMI (EditriceMissionaria Italiana), ISBN978-88-3071-938-5
Daccioggi lanostraacquaquotidiana.Unvescovo inPatagoniaadifesa
del creato, autore: Luis Infanti dellaMora,anno2010 -pagg.128, EMI
(EditriceMissionariaItaliana), ISBN978-88-3071-938-5

UNACURAPERLATERRA.MANIFESTODIUNECOPRAGMATISTA
Stewart Brand, unodeipadri delmovimentoambientalista, inquesto libro, ci
sfidaconunaparolad’ordine:bisognaavere il coraggiodimettere indiscus-
sioneeripensarei temicaridell’ambientalismo.Conquestapremessa,Brand

affrontaquattro temidellanostraepoca:geoinge-
gneria, urbanizzazione,organismigeneticamen-
temodificatiedenergianucleare.Quattrotesi"ere-
tiche",chevoglionosmontareilmantraambientali-
sta,ponendosisuposizionicontroverse,perstimo-
lare riflessioni lontanedai luoghi comuni. L’urba-
nizzazioneèun fattoredi sviluppo,ecome tale va
trattato.L’energianucleareèogginecessariaperli-
berarci dalladipendenzadei combustibili fossili.
Gli organismigeneticamentemodificati non sono
il “cibodi Frankenstein”,epotrebberosfamaremi-
lionidipersone. Lageoingegneria, lascienzache
intervieneamodificare il clima, non vademoniz-

zata.Stewardscrive: “…Ci siamopresi il ruolodibadanti dellaTerra. Possia-
mofarlobeneomale,manonabbiamopiùsceltase farloono…”
Unacuraper la terra.Manifestodiunecopragmatista,diBrandStewart,
Traduzionedi FjodorArdizzoiae IlariaSpreafico,CodiceEdizioni,anno
2010,pagg.350,ISBN978-88-7578-167

RECENSIONE LIBRI
ROMANZI E FILASTROCCHE PER L’AMBIENTE

A cura di Andrea TAFURO
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